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, ' t "i ■ : ' >• s.ìjE » 

(Jinto celebre i\à fa Scuola'’» o li 
Collegio de’ Medici <U Salerno 
in gran parte dell’Orbe , non vi 
è certamente chi l’agnori , tra__* 
per gl’ innumerabili fcienziati , 
chè'rempre fti tal Città ibn fiorir 
ti , e per gl’innunaerabiti Efteri, 
che da ogni parte di Europa vi 
fon perennemente cencorn a-' laurearfi i'. Ma pèr-i- 
che non fé. ne à,chéuna idea confufa'intornoJWua -• 
origine, o fua. fondazione , intorno il fub preglfe'.e 
fplehdorejed intórno gli ampliffimfpri yilé^'ied óf- 
fervanza-de’medefirDÌ,percuilt pubfràncaorente di- 
re, che fi contradifUnguafopra tutte le Univdrfìtà,o 
Collegi di Europa : .,Quindi fe ne darà un briose 
ragguaglio, con ferie anche iflorica cronologica, 
per quanto' la infelicità di quei- =tempi à potuto 
Ibmnimiftrarne’jlume^j giacche lo-fteffa/Rètiato 
Móreau Parigino-, urr degl’iliufiratori della Scuo- 
ia Salerrietana fciamàcpfii'^/y Scyfpiopìàus 
Medicts -, aut cttém ex Hijìéritts whts primordia 
ejus Accadcmitt ì Ò* prxi^rejjìés defi'gnavit ■t veleo- 
* rum 'Medkortèm' nomma- toUe'git y qUorum^ virtatjf , 
ò* ilìdujìrta Schola tam Celebris inclaruitì Nec ip- 
fe quidem Arnaldus Villanovanus Operis Salerntta- 
“ nf VindeoTj-'^rikt^cttor^n r e q tiam d c -digmcccti:.:^ 
' hujùs Accademice''^ aut drigiite^momm^ntis t'tadk 

A •- ..'-iù ’ \ dit\ . 
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dit j quod rmnen ejus erm qfficium , in illa^tefer- 
tim opportunitafe quafruebatur apud eum Regem-t 
qui Salernitanis imperabat . Joannes prcetereàCu^ 
rio, <ùf ] acobus Crellius Epbordiani Medici, cum 
idem opus interpretarentur , nec verbum quidem de 
ejus Se bolis antiqui tate ,aut Operi f injìituto fe- ^ 
tere ( i ) . ' 

/ 1 C A P O I. 

Della iOriginè i .€ Wondasùone della Scuola, o 
V : ' Univerfttà de: ' Medici di Salerno . 

S crive l’Autor della IfìoriafCivik { x ) j che fen- 
do Salerno Città Marittima , fin da' primi feca- 
li della Era corrente vi erano fpejje occ afoni di 
sbarchi di gente Orientale ed Africana , > tratta^ 
eziandio dalla ubertà , ed aìnenijà fella medef- 
\ma. I .Saraceni mentre vi regnavano f Principi 
Longobardi la viftavanofpejfo , quindi gli Arabi 
ebber' oc cafone di farvi lunga dimora , e per talt^ 
‘trafico i Salernitani- apprejerp' da ejji la< Filofofia, 

• ma fopra ogn' altro f diedero agli Studj della Me- 
dicina , in cui riufctvano eminenti piàcbe in, altre 
feienze é-c, -, Onde tra gii Scienziati , che qui vi 
concorrevano ed erano , h crede che furon Kabi- 
no Elino Ebreo , Maeftro Ponto Greco , Adalà 
Saraceno j e Maeftro Salerno Latino , i . qu^Ji co- 
... . ‘ . » * / . min- 



( 1 ■) In prologomenin Scbal,Sqler‘,cap>.i:p‘^&*A'' 
(x ) Nel lib.KAnfin., , 
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roinciarono àd infegnare a’ioro Nazionali gli Afo- 
rifmi d’Ippocrate ( dagli Arabi recativi ) tradu- 
cendoli ciaicunodi elfoloro in fua linguadall’Ara- 
bica , come leggefi preflb Mazza ( i ) > ed il ci- 
tato Autore oella Iftoria Civile narra in detto 
luogo : ha prima fcuola^la quale dopo la decadenza 
dell'Imperio Romano e lo fcadimenta dell' Accademia 
di Roma fujfe fiata ifiituita in quefie Provi nei e t 
fu quella di Salerno y ed offendo tal Città frequen- 
tata da dette nazioni , così per la fua celebre fcuo- 
la y come pel continuo trafico e commercio a quel 
Porto y eraft refa non meno illufire y che l' Emporio 
di Occidente . ^ 

Perciò fendovi con ifpecialità fiorito Io Studio di 
Medicina fin da Secoli piò remoti , facendo fé ne_ji 
menzione da Livio , da Ptolommeo , da PJinio> 
e da Strabone , come fcrive il citato Mazza ( z')y 
e crefeiuta già la fama di tale Scuoia dappertutto^ 
-mercè anche li Monaci CafiTinenfi per gli Stud; af- 
fidui fopra la medicina , fin prima di Papa Gio- 
vanni VITI. nell’ottavo Secolo , in cui f^allacio 
loro Abate, efpertifilmo nella medicina compofe_» 
alcuni libri fopra la utilità , ed ulbdi molti medi- 
camenti , come riferifeono Pietro Diacono ( 3 )y 
& ivi Marum , e l’Abate de Nuce ( 4 ) • (^indi 
è che fu dall’Imperador Carlo Magno iftituito j e 
fondato in Accademia, & (Jniverfità ficcome fcrif- 
— - ’ — ..... — fe 


( I ) In epitomfe'reb.Salernit.cap.^.pag.iz^. 
( Z ) F0/.138. ' 

-(3} ' De Vi r.Illufir. 

(4) AdChronXJafjin.lih.i.cap.'^, 
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fe Scipion Maizella ( i ) fpecialmente. nella: de- 
fcrizione della Provincia di Principato Citra pag. 
32. Ivi: E benché sì fumo fiJJImo Studio antico Jia^ 
Jì legge nondimeno 3 che nell' anno di Crijio 8qz.. 
Carlo Magno loifiituiffe 3 nel_qHal.tempa due altrp 
ne furono ijiituiti Vano in Parigi » é V altro : in Bo^ 
logna'h-c. E perche.regolarnjente alle Accademie 
o Studj fogliono elTereànneflè le Univèffitàscome 
già Io fono indette Città di Parigi,e Bologna3non 
larà mica inverifirtjrle» che fin dallora fiavi ezian- 
dio fiata la; Univerfiià.3 altrimenti ' P Angelico 
Dottore Si Tommafo non averebbe nokto ( a.). 
Quatuorfunt Vrbes c esteri s praeminentes ^ Parh 
Jius in Scientiis i. Salernutn in <Medicinis 3 Bòna- 
ni a in ‘Legibus , ^ Aurelianum in Autboribus, on- 
de Beniamin Tudelenfie 3 Ebreo fdenziato nel fuo 
itinerario dePgJ3. >(' 3'}>regifìròefièrgià in- Sa- 
lerno Illufire- la Scuola di ,'Filofofia > e l’altradi 
Medicina s ivi Unius dici it inere. Salemum deve~ 
éìus fum KJfbemiMedicorum S oboli s illufrem. 
v\' I ' • ' ; . ‘ 1 



> . ( - ^ 
1 . • ^ 

f' • 


» i» . V. * I } 




. r ' • il ■ > 

. ♦ p . • 

! f I j. 



i . 


(i ) Nell' iflor.del Regno di Napé ‘ ' ' 

(2) InOpufc.71.de Viri. Vitiis. * r. . 
( 3 j Tradotto in latino da Benedetto Aria Monta- 
no fol.zi% 
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CAPO IL . ^ 

Del fregio^ e fplendore della Scuola o Vmvevjìtà 
•A j , - de* Medici di Salerno. 

I ’Nfra/gli oScienziad, che vi -concorfero dopo il 
decimo Secolo', il primo fii Goftantino Afer Ebreo> 
oriundo di Cartagine, come narra licitato Auto« 
re dell-’Iftoria civile (i ) con dire, chequejiiper 
le [fìte tt'^gri nazioni a'- mohe> parti delV AJìa , t 
deiV j0rica , avea'^ apjfrejo da quelle nazioni varie 
JcienZe ^ ' ma foprà tutto Ji applicò alla Filojhfia , e 
medicina -,^ Navigò in Babilonia ove appreje Ul—» 
Gramatica \ ‘ la Dialettica i la Geometria y 'V Arìh- 
metica , la Matematica , la Stronomia e la Fiji^ 
ea de* Caldei i digli 'Arc^i <, de^ Perji ) de*Saràce~ 
-w/ y degli Egi zzi , 'e degl* Indi évi Finalmente co- 
ronò ijmi viaggi fermandofc ifi-Salerho>.net i<ììoti 
dox>e applièatoji piU profondamente allò'^S-tùdio della 
Medicina fù 'ielebre lllujiratore dell* Arte medicài 
componendo varie opere 3 f nò che fatto ft Monaco fra 
Caffìnenfi- iradùjje varf libri di divetfe lingue , e 
molti erottati di medicina y dé^ quali Pietro Diaeo- 
noi'ee/iè‘'-un Aungo Catalogo ( a 5 >'e notò Marum. 

(' 3c) oondedicarne toolteopere all* Abate Defide- 
rio CafTinenfè', che ptoi fu^Papa Vittore 
come Wionej(4'), merCecch^ 'detto Defiderio 

. ■ • < t ^ , r » 

. \>4-' .w - w 4 - i. L . ^ I . - ; . j V. : V€F1- 

1 ^ .aia'. iiì I iVìAi.'f ■■é‘. .il ^ ,11’ I V. 

f ib :oic) j -t\ a.-. wxwj ivu’ 

- ( In d.Cronic.CaJfn.lib.i.cap.i^. 

( 3 y 'In ' notrt'trd' Pt tr, Brere. de Vrr.lihfhr . — ' 

( 4 ) In Sign.Vttae Cmfi^icap. 4 %.fol\%-i^'^-- C ^ . 
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vedine a curars’iio Saicrno i’,coiiv 5 contjnunando il 
eletto Autore , dice cosi ; La Scuola Salernitana 
riputojj/ a quei tempi la più dotta , e la più culta^ ài \ 
quante ne fi oriJjMxoJu Europa j‘ quindi avvenne ^ che 
(la Salerno fi chiamavano i Medici , e che i più 
grandi Personaggi., caduti in grave infermi fi T 
portavano ivi a curarfi <!tc^ fra. gli altri vheapitò ^ 
il fratello del Rè di Babilonia &c.- L' zitto Scien- 
ziato fu AJeadino Siracufàno , mandatovi a fìur 
diare dall’ Imperadorèv Errico III. circavl’anno 
1044., che dopa- poco tempo divenne Maeftro, 
infegnando di Filofofia , e Medicina nello Studio 
di Salerno, e fuCceffivamente compofe molte_»‘ 
opere infigni come nota il cit.Sctpifdazzelh nel- 
lo Elogio di AJeadino. A; ^ - ' 

Ed in tal Secolo vi fiorirono molt’ infigni , e nobili 
Perfonaggi i'^ch&'non ifdegnavano-di profeffar la 
Medicina , tra’, quali fu fi Arcivefcp.Vo Alfano I. 
di flirpe Salernitana nobiliflìma , efpertilTimo in_> 
medicina 'ed affine di Guaimare Principe di Sa- 
lerno , di cui la maggiore applicazione fu di curar 
re gl’infermi, come narra Lione Oftienfe (i ) 
fu egli anche Teologo > Poeta , e Mufico ,. ec<^- 
pofe molti trattati 4 tra’ quali de untone ,perbi^ Det 
ò* hominisy de unione animcefiir corporis humani y ^ 
de' ^quatuor humoribus j Cosi parimente infra i piu 
celebri Medici di tal Citt'a fi annoverano GioiPla- 
teario , che compofe i ttz.mf\ défimplicibus me- 
di camentis.de pulfibus > ^ urinis.t-^ praQica br^ 
vis prò curandis morbi s ’-i Gio: di Milano , che fu 

' li 



( I J .In Chronfiib>}*capì‘;i» ^ ,<\ ^ - 
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quattro Maeftri in Cliiruroia femme “'' 
iato. Moroau O ; concLd«do coai"“S 
^era audio afTertmri /« R;kr. ^ 
^•^«^brigUnt ‘ < 2 ., 

Così partwi^^ c Ro,<«- ^ ' - 

tacente coatmontfa ^^afe^^^ ■ 

parimente dal fudetto Vittori Tn / > 
s infègnava con ifnfri^ i*»^ r ^ perche vi» 

.cra.e;odXdó7a“É^Ì‘tt 

tropoii.da Roberto ® 

anche quefla vieppiù iSuftf e^ H P^°‘* 

Citato Autor^della WoTc v^Je 
denominare Cm/^r V® ’ e li cominciò a 

ì; Abate Gioaccrro ^rTrTdl ’r 

Eroziano di Sabina ^ìc>: Manelfo 

— ■° ra?/»//; 



<; ;:°™fe*5vX/“‘’""' 


Digitized by Google 



^ IO 

f i éd iittaiiguifa vedefi attualuicnto iooprciTo 
Qivitas ^Hippocratica dintorno. aliSigiUo dell’.A]-? 
mo Collegio fin da quel tempo.). cotne narra, ilei* 
tato Mazza. ( i ) f • r i ; 

Accrefeiuto fempre piu il .pregio > e lorplendoi^ di 
tale Scttola>per le cennate cagioni) ritornando Ro-' 
bòrto Duca di Normannia , e Rè d’ Inghilterra^ 
dalla conquifta di Gerufalemme • nel^ J099.) venne 
in Salerno per confultare della fua fiftola nel brac^ 
ciò di ferita avvelenata colla Scuola de’ Medici^ 
atte^tà la oppartunìtà di ruttarvi, Pri»àpé delloi 
JleJJb Sangue 3 difeendenti da Rollane primo Duca (U 

.. Heuflria y come narra il citato Atttor .della Storia 
Civile z ) ; e da quella Scuola ) oltr^al. preferita 
togl’ in voce y fi compolè e gliis* iodrÌ2^ò la nota; 
conapofizione tuenda valetudini nel leguenteL* 

V amoQ I lOQ.) la quale ( j y. divulgata per tutta Eu-i 
rppa y; \è t nere diif ile quatti a. gloria yìefatha^appor*’ 
tajfe d Salernitani 4 cb'e fìÀ poi chiqfdta .non'Jor 
■ lamento da Arnaldo di, 1 /illanyoa favtofo Medi- 
co y ( Maggiorduomo di Carlo II. d’Angib ) etrea 
rVijoo. (4) mafu eziandio ./ucce£ivameHte illu- 
Jìrata^dflGio'. Curio y. e Giaoopo Crellio. y e da Co- 
JÌA)Koon& > è dal meni ovaio .Mlèreau j e da Zaccaria 
Silvio y colle loro ojfervaziotti y ondi ’ per P eccel- 
lenza de* Medici iole Scuola è jìatajimprefopra^ 
tutte chiara y ed illtore nelV Occidente y ficcete 


( I ) F0U116. , 

(. X .) ; .Nel dJib.ih.pag.i z6. ■ ' ^ ^ - 

il) pag.iz^»^ ■ > ' . . ' - ' 

( 4 ) SanJovitt*nella Cronica del Mgndp^ . , 
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icrivbnt/.ahche Moreau nel citato iuo^ó , ’e Silvio 
’ nella prefazione , con eflère fiata cotal Opera im- 
prefla in Roma, in Firenze , in Venezia , in_j 
' Francforc , in Bafilea, in, Parigi , irt' Lione , in 
Montpelier, inGenevrai in Roterdam ■ , ed inJi 
• AmfiérdaiD , al riferire di detto 'Moreau ( i )* 
Onde dori ragione FrancelcQ Lombardo Canonico 
Napoletano , in fine di tale Opera cantò cosi. ' 
Hac funi qua fri ffit Regi Scola doQa SalertU . 
cDagraatayqua iotum^lujirantpen^ Sacula ^undumy >' 
Tèjhftaur Studia ànBqàà^ù^ehrmgnaSahìrni\ 
Perciò lèndovi fia quaifi dailaìfoadazioné di tal Città 
fiorito feinpre.coniifpecialità lo Stùdio di medipi- 
na , ficcomeieggefi , non Iblamente prelTo gii Air-* 
elvefeovi Alfano I. (che fu nel io J7.' (. a Li- c 
Marco Antonio Marfiiio Colonna ( j L, Ma ezian- 
dio preffo il Beato Guglielmo ' Abate . di S. Ifidoro 
{ 4')i ei r Abate Angelo dd Nuce (y ) i anzi an- 
che preflb l’ Arcivefeovo Romuald. Jeg- 

gefi , ejfe namqueSalermm^Medioinautique'Artis 
diufamofam , ó* pracipuam v rifePfettdo di éflervi- 
fi ( fra gl’altri gran Perfonaggi Jt guarito Gugliel- 
mo Rè di. Sicilia in uria fùa greve “iiiifermità da^ 

; ’ l • o B'*- a '.tali' 


( I }• Mei d.capw’i» prolugom,inj!n% 

( z) 'In Croni c.CaJJìnAih.i.cap.j. 

feéi. prima ItydragmUg, - - 

(.4.) f^itcrS%‘Bfttìardi iiàii.cap^7* ( i ‘ 

( y ) In Cronic.CaJjìn.not.llluJìr.lib,'^,cap. 7 .. f : 
(6) InCronic.CajJìo.Longol»ard,CaracUnfcript. 
anno nóy.lib.^.cap.y. -i l : 



/ 
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tali Medici, e'così ne fcrive UghèUib (j)e Frani* 
cel'co de Petris ne’fuoi difcorli' Accademici (2 ) • 
Difle : Gli Afiani contendevano , cbe)il mogghrs 
ingegno del Mondo ftijfe . quel di Gàiefio , la cui 
chiofa fumerà il Tejìo d* Ippocrate xlBercbè itacete 
voti, dicono >gV Italiani', la Scuola Salernitana^ 
fonte della Medicina , da cui ricvrfera i Dionisj i 
gli AleJJdndri , con tanti altri Principi dalle piU 
rifhote parti del Mondo? . ' ' 

Continuandoli per tamo lofteflb fplendòre ne’ Séfco- ■ 
Jifeguéhti , ,traV.moltji 2 mi Salernitatni .che ,fi »>e- 
fero IiJufìri“, àniìovèranfi* Luigi Trenta capii- j'T 
li , ( che fìi anche Lettor di medicina negli Studj 
di Napoli ) Giannangelo Papio Cattedratico itu* 
Salerno, in Avignone, ed in Bologna, di cui molte 
lodi fcrifle , non meno Bernardo T affo ( i ), che 
Paolo Sacrato (4), Così anche di gran fama.^' 
preffo de’ fereniflimi Rè ,I ed Imperadori furooò 
li celebri nobili Medici Salernitani Angelo Capó- 
fcròfa, Antonio Solimena , (che fcriffe de pulft- 
hus , dr* urinis ) Bernardo Guindazzo Medico Im- 
periale > Jacopo Conwte , Cefarco Coppola , Gio: 
di Precida , che. compofe il libro .UtHij^mapra^ 
Sita Medica^ Gio: di Ruggiero , Matteo Fundi- 
cario , Matteo de Plantimone , Paolo Comi te_» , 
Saivadore Calenda ( che f ù Priore anche del Col- 
legio di Napoli ) (Filippo Fundicario 3, Guglielmo 
.V, ; M i $olì- ) 


m$ ■— J . II. ili r . . 

( 1 ) Tom.y. ltaì,S acr.de Epifc»i’ò‘>:Arcb.Salern* 
(z ) Al Problem.40i < 'n *' ( • ì 

( ^' ) Nel vol.z.dellé lettere, ' ' • ) 

( 4 ) In Epijl.i,z*4, & s. , r ' ,4;- ! ; : ' , 
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Sòliojeoe’, f :che!fìi Medico ..dd Rè’ Stapisfeo; V’ « 
Luogotenente Cajuerario'di Siciiiài ) .ed altri cReLsì 
leggonfi nel .Regale- Archivio^ ré ’i Duca del la_m 
Guardia ne’ difcorfi della nobile famiglia SciAVat/ 
dice .cosi : Matteo Scfllati\fk\excellent.iJ]it^Q tllct 
Medicina prùfejjtone in quel tempo particolarof 
te, txa^ nobili. Salernitani, tenuta ins' 'prègio' ^c. Ììc- 
cojue ancollr Autore delia Iftoria civile nel fopKra 
citato luogo, ragionando 'del grande ufo in cui era 
la profeRion di medicina , dicé’, che 1’ Arcivefoo - 
vo Romualdo Guarna j non isdegnava diptoj^ejjarla ^ 
Jiccome tutt''t nobtli Salernitani riputavano a fommo 
lor' pregio di ejferne ijìrutti , e di praticarla x qml 
cojìum'e durò per molti anni apprejfo.n i -, 

Qui cade opportuno, ciocche lì legge nel èitato'Maz- 
iella '( 1 ) t Ani dat' ornamento a detta Città mol- 
te Jctenziatei edottcperjone-, comeinèlla medici- 
na Matteo Stlvazio'i che àdijìanzct. dèi Rè, \R.eber~ 
tojcrijfe ,le Pandette della medicìna.iY'TirQta-^ ^ o 
-Trotula di'Rugiero , Donna di molta dotirina'^it cbp 
compoje un libro deìMorbis malie rum ^ <is‘<eQrum . . 
Cura y & un’altro^?? compq^tione medicamcntoruni j 

- Abella y che molto dottamente Jcriffe dùe libxiAtù^ 
verjo y. l uno de Atrabile, y e'. ll altro de.ìA4ì.aTà,Jer 
rntnit humànt y Mercuriale Donna celebre a ? 'f t « 
compoje quattro libri . X il primo de ,crfyìbutj^-J)lJf- 
condo de F ebre pejiilenti , il terzo de cutatXane ul^^ 
cerum exteriorumyfe^l quarto de<unguentis. y, Rebef- 

GuarnaJcriJpeje,Febab^,r9jìde.UirinÌAu^ 4 ^. . « 

Embrione j Boccuccio Grillo JcriJJe de differentijs 


C I .) Fol.z/\, 


u. ;• 




fuifnum'^y &defebriumiauftsi''ÌÌc fi dee cralla- 
fciare Coftaoza Calenda figlia del mentovato Salva- 
'dore,la quale fu in Salerno dottorata , e fu moglie 
di Baldaflàrrc Santomango, come riferifee Toppio 
( I ) , che fu infigne nella fcienza,ed arte medica. ^ 
In'appreflo ne’ Secoli a noi più vicini,an continuato 
moki Medici dell’ Almo Collegio a comporre , ed 
a-ftampare in medicina , come furono Egidio Ur- 
lóne de puljibus , é- urini s , Francefeo Alfano de 

-Vefleyàefehripejìilenti y ds- Maligna , <b‘ de Va^ 
:tìolisy Già: Antonio di Rugiero de_y 

fede Anime: , d?* de toneurfu a3i vo ve l pajpva 
Merii ad prhlem ; Lorenzo Grillo de fapore dulci , 
é- amarai Paolo Grifignano * , <b‘ in A- 
■fheri/fhosHjppocratis expofitio -y Rugiero di Pro- 
de Chirurgia antiqua s Scipione Telorierode 
■Pefte ; Giann-Antonio Vitale i:>Ap 0 Ugia de Capi- 
- th Vulnerìhuty fu^Uciuni cantra elogium Pellegri- 
ni ; Qu^ioner proemi ales Chirurgia , quajitunes 
de C^ris vulnerihus , ér de decem modi: convulj/a- 
rnis , & paralijis qua in Capitis Vulneribus con- 
stingere pojfuni ^ Matteo Mogaveri ? arapbrafes in 
*SéhBlam Salernitananty Oltre a quefti vi faVm- 
■^iJZO'PetroneGattedratico in Salerno > ed in Pi- 
«Itfj ^veìueritb uw Epitaffio infigne nel i6 jtf. ,ch<e 
-'fì'Jégge dentro là Ciiìcfa de’Minori Conventuali. 
Si eòrìcmùde adunque v cBe in ogni 
' t^dì Salerno per la fua ^uola, oCollcgio lon fio- 
'rkl Uòmini «<!ccilentiy*'cò»rTn«- parlo il ocJ*bre_i» 
Vi» \;yÙT\oWn'0 j " F^rao-a. 

idei RegifirdeUthTfeeea-Jotto- Giovanna Ih 
Sig. 143 3* fol.zo,at. i ( i 1 


Fran<dfcO itincrariottìei;i;} joiiyifì 

Sai rnum Me^didna fànt^s àC^'.Qymafitm nnhi-, 
tijjhnumiubi felicitar litterarufn mntumiU/ciplina 
confiJìitiQ tale fu riputata da JLéandroAlbertQ nel- 
la descrizione d'’Italia,da''Xoojfluaft> Cofto de’ fUoi 
Opufcoli j da Raffaele, Volafee/ranb.f ri > ivi Sai 
Icrnum ffimariaiVtbs Meiropotis^^rtiiini <0^ di- 
Jciplinarutn alumm ò‘ mater J dal fopracitato 
Moreau nel fuddetto luogo fi conatoenda Omnium 
fcientiarum magijira > . e dall* Jllufire; Laureato 
Poeta > ed Oratore Gio; Fontano ( z ) si fierifle ; 
Academia Salernitana quce diujloruit rerum natu* 
ralium > ejufque difciplina , ita quidem lutata eji 
parte i i ut latina quoque orationis curam y minimè 
abjeciJJ^e vrdeatur > multique ex ea Setola medita 
res Jatif etiam ojrnatè Utterarum traiiderint moni- 
mentis ytum profa OtQtiùne v'tum Catmìne \ Ap~ 
pareatque magis illitbona defuijfe Compara , quam 
ipfos defuijje temporibus < ftà quidem ré.rum cogni~ 
tioni incubuere ut Fbilofophia illicinitio nata puta~ 
retur y atque apud ejufdcm genti s homines educa- 
.tay & culta. I 

Trovandofi in tal Città ugualmente Io Studio publi- 
co in Legge , di cui dice U Regente Tappla ( i )' 
Salernitana Civitas celeberrima exiJiivuituryCWfi.^ 
Jit decorata tUm legalis difciplina > quàm Pbilofo- 
pbia ac Medicina Jìudia^^c- Non fi può dubitare 

\ ' . j . di . 

..lÉi. j i l i . JH II 

( i) In lib^iMJìoriar. >; 

( Z ) In libr.de lun.ad agidium Eremit. 

.( 3 ) Injur.RegnJe Oj^» Notar., &JudicJit. da.. 

OMc.Magn.CancelL ■ r . ... [ .) 
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di cffer vi parimente fioriti nella Giuri fprudenza 
moltiflìm’ infigni Safernitani , tra* ^uaJi furono 
Giann-Antonio PapioCattedratico di Legge in Sa- 
Jerno j in A vignone , ed in Bologna j che poi me- 
ritò molte cariche da* Pontefici Gregorio XIIL , e 
Siilo V. , come Jeggefi nello Epitaffio fattogii'dal 
Cardinal Gufano fuo difcepolo in Roma nella * 
Chiefa diS. Silveftro de’ PP. Teatini j Giangiaco- , 
mo Corbellefi Lettor primario nell’ Accademia di 
Meflìna , Gianlorenzo di Rugiero Lettore vefper- 
tino nello Studio di Napoli ì Nicola Capograffo 
Cattedratico in Salerno , ed in Napoli , che poi fu 
Regio Configliero j Pirro Alfano òttedratico 
primario mattutino in Napoli , e molti altri Cat- 
tedratici , che riferifee l’Arcivefcovu Marco-An- 
tonio Marfilio Colonna ( t ) > cioè Francelco 
•Storella , Marco Antonio Zimara , Mariano Soc- 
cinoj Roberto Maranta , Tommafo di Lauro» 
Agofìino'Nifo &c. j Nè vi è mancato , chi fias’il- 
luftrato nelle fìampe > come Fabrizio Toro , che 
compofe il librojComJiefuUa Juper decifiunesS.R>C>s 
s Guglielmo Capograflo i/e jure patronatur ^ Gio: 
G riho Jup et capi tuia' R^gni \ Pietro Follerio de 
Qenfibus PYad.Crimin> » Comment. Juper Prag- 
maticas Regni j Tòmmaib Aniello Salernitano 
decif.fupremorum Tribunalium Regni Neap. ; Vin- 
cenzo Petrone litterarium duellum intcr Salerni- 
tanos j ac Neapolitanos Medicos , oltre a tanti al- 
' tf i i E per dimofirare, che anche dallo Studio di 
Legge di Salernp fono ufcfti moki Uomin’itlu- 


(i) Jn d.Jeóì.i.bydragiulog. •' • - ^ 
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flfi fi mentovano due Cardinali , cioè Alberto 

npfto e Paolo di Arezzo dal Ciaccoine (i ) , 

Cardinal de Luca, che ivi anche-fìudib, e fu 
oltre nel i6a?o tralafciando innu- 

meJlbili Sati Salernitani ben rioti, f 

vT Pietro di Rugiero tn Afcb»Re^Jtc • 
mente Vi. l'iecro ui ^ , Gregorio 

xf rRugil'ro , Orbario VII. Bar, o- 

ner^a../Gio:D.^2 

M i a. . Gio: Salernitano nel 1 1 9 . <= «“* 

Repubiica di Amalfi Pietro Com.te nel 8 , 9 . , Ser 

gioeMajonef«oidif«nden,.&c.^^^ 

De* Privilegi alla Scuola y o Collegio di 
^ ‘ ^Salerno conceduu. ... 

Uantunque prima de’ Re di Napoli 
( / copnizione di efpreffa conceffionc- di i^^^iie 

^ Pila prb della Scuola , o CoUegio di 
per^confe^rire il grado di Dottore 
merc'e-la barbarie di quei tempi iNulladimanco 
non fi pub dubitare , che prima di , 

Salerno la Univerfit^i j oCollegio , cl^ Scu . 

torit'a renza'Regal Conceffione certamente nM 

.... — c * 


( I ) /» vii.Pontif.& S.R.E.Card. 
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Campana, farebbe da’ Principi di Salerno tollerata s nè per* 
Ci^^GranJtjvL- meflTa , e per confeguenza non dovea effer verifi? 
n.jfcriffe;XiOVtf milmente derivata > lenonsè dalla fopiacennata»j 
.^^^tAJendjemptrfloni^^' Imperiai Conccflione di Carlo Magno, ficcome^ 
c=^-«m Afol 4 ime,^*nAa chiaramente s’inferifce dalle Còflituzioni del Re- 

QuffaufSy&‘ In Tetra qualUm^ di 

<J^iapp^e^Q fi ragionerà i Ma manche nella' ipote lì 
, . dellafoIainveterataConfuetudinCi la qoaleìper- 

e^àwXii^lwIStl quella da tanti antichilTiroi Scrittori lì 

nuA. Coi^hiànj’&Co- ao^ntica dallo uniyeml concorfo di tanti j e tan- 
Ho ne^OputJh JsHe ^ «lODoìni •» che lì ifom veduti andate in. Salerjao pet 
clieiaMUsl noik’ trafaodati , e giornalmente vi li veg-, 

Collegio.perellore i gono capitare a graduar vili come fidimoHrera) 

Conceflione Ln^ri*le ella farebbe unaLefuberante pruova di Ibd Privile- 
fi elÌCTtle dAppmutto^ gio n<Mi ffien che di fua incomparabil’Prerdgailvaj 
iocctó fi ’ Ma tal verità lì confermerà eziandio per mezzo 

delie difpofizioni di Leggi nel principio; del fé- 
gueote'capo.; . ... 

Rugiero dunqueprimo Re delle Sicilie, e Principe di 
Sterno (nipote di Roberto Guifcardo Primo Du-r 
ca di Puglia, e XX. Principe di Salerno) fu ii pri*. 
npo Ira’ Normanni a darci delle Jeggi , traile .quali > 
pfpcpuigò' la ColUtuzioac;. iS.'de prQkaHUi expey 
tieni ip Maiiceìn^. oirpa . l’anno , ti jo». C t ivi 4 
Qwji^i s _amtmdo> mederi vokierit , Oj^iaWms Aor 
Jiris 3 & Judicihm/e preefentet ynorum dif cut tendi 
j^dicio j QuodJiJita,^temeritaie pr^jmtpjerìt , ear- 
ceti cojiringaiur^bonis futi ormi bus publtccUif'tHoeji 

emm projpedtm e^^nè in Regna no0Hfitk}>e^i 

1' •••' l 'VJ j'. .. : . li ; i..’ Tt.citti ... ^ 

(-1 ) Che Jilegge in ConJìitJRegniSùilia 
foU€s^ . ; . ) 
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ricUtentur ' ex ìmperitia Medicotùm Ed ecca 
che in quefta Cofìituzione fi ordina, che non pofla 
veruno medicare, ft prima non fi prefenti agii Of- 
ficiali > e Giadioi^ li quali certamente non pofTono 
efTeré fenomè gli cfpeftì di tal facoltà , dal giudi^ 
ciò 'de’ quali fi dee difcutere chi fia abile , ne fu* 
bjedi periclitenturj polche non fi può giudicare da 
chi Ca inefperto di una tal Ì3rofefiTione : Or non^ 
potcmdofi dubitare, chedn quel tempo , non altri, 
che i:Mcdiot Salernitani potevano elfértle Gindiei^ 
ièndonetloro folamentein tàl facoltà efpereifiìmt, 
ficcome fi h diorofirato i Dunquc.fin dàiJora vi era 
la Univerfitk, che dovea difcutóre, chi fufie abile a 
medicare, come foprà fiè narxaeo> de ora plìi con- 
oluden temente fi dimoftterà. i . j 

Ed- in vero, che vi fuffe già là Univèrficà, o Collegio 
«1 Salerrtoj e che altra in Regno non folle fi ma-i 
nifefta con chiarezza dalla fufieguente Cofiituzio- 
ne U tintati^ emanata circa l’anno fxi4* ■ 
perador Federico II.,Svevo,fotto il titolo, (// no A 
ius audeat ptadicargi nifi in Conventu puHUe Ma* - 
gifitorum Saktni fit eomprobatus ^ . della quale di- 
cefi nel Sommario così Hxciìor^itùrio eft 
ratgtia prgcedentii Cenftitutionh^ adita per Re*> 
gem Rogerium &cJe cui parole foao:U/i/ita/i Jpe- 
tiali pr^picimus-, tUm ómni /aiuti fidelium provi de*, 
mus : Aitendentes igitur grave dijpendium , é* ir* 
VKUper abile Aamrmmf qund<pajj[bt Contingere ex im* 
péritU MedÌMPtm:,:iiibemu{ in fófiernm huUum^ 
Medici Tìtulumpèitendentecn eludere praticare ali*\ 

tèrt vel mederij nifi Sakrniprimitìtt,& in ConvenS. 
tupublicQ Magijlrorum judicio contprobàitus , rum 

C z tejli- 
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tLjiimonialibus liteiMS defide\ ò- /ufficienti /den- 
ti a &c. 

Imperciocché fendo al Principe note le Leggi con_j' 
cui vivono i Tuoi fudditi> fecondo la'màilìma léga- 
lei con tal Cofìituzionedichiaratoria della prima,' 
riroperatorefece al Mondo manifefte tre veritk,ad 
elToJui ben note ,cioé la prima , che folàmente in 
Salerno ( ni/t Salerni ) vi era il Convento publico 
de’ Maefìri in Medicina,che prefentemente fi chia- 
ma Unìverfità, o Collegio i la feconda , che dal- 
giudici© ditali Maeftri dipendeva Io approvare , o 
riprovare chi pretendeva medicare i la terza, che . 
da’ medefimi fe ne fpediflero le lettere teftimonia-' 
li, cioè i Privilegi o Licenze fulla idoneità del Me-, 
dico, le quali co fe non fi potevano certamente fa- 
re da que’ Medici, fe prima non ne avelTero l’Au- - 
to'rità, e Cdncelfione dai Principe riportata j giac- 
ché trattandofi di Regalie, quefìe al Principe fola- 
mente fi. appartengono,né fi polTono fenzaefpref- 
fa conceflion praticare. 

Tal verità fi conferma dall’ altra Cofìituzione dello 
fiefib Imperadore neltitolo,df FideUum numero /u-^ 
per Ele^uaris t Syrupis ffatuendo j In cui fi di- 
ce così : Ab, IVrra qùaiibet Regni no/hi > nojìraju- 
risditiionijfubjeàa , duos viros circum/pedos , ò* 
fide dignos volumus ordinari , Corporali per eos 
prajiita Sacramento teneri , quorum nomina ad Cu- 
riam nvjì rat» mit tentar 3 /ub quorum tejlificatione. 
eleduaria , ^ Syrupi , ac alia médicina legalitèr 
fiant , &, /cfaQa vendantur } Salerni maxime per 
J^agi/trvs in Pòyfica , ea volumus approbari» Pra- 
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(^irurgià nift àpud Sakrtìum ^-velHeapolim legat 
in Regno , nec Magijiri nomen ajfumat ^ nifi dili- 
gentèr examinatus in prafentia nojìrorum Ofiìtia- 
lium_j é' Magijìrorum artis ejusdem &c. , Imper- 
ciocché fi vede , che trattandoli di comporfi legal- 
mente i medicamenti , ordina' l’ Imperadore j che 
fiano fpeciaimente approvati in Salerno da’ Mae- 
ftriinFifica , cioè da quei DD. di Medicina j nè 
h mentova Napolij perchè ivi non era Uni verCtà 
di Medicina j ÀiJincontro nella feconda Jegge_» 
in cui fi parla de’ Lettori , o Cattedratici , perchè 
ugualmente vi era io Studio > o Accademia in Sa- 
lerno > & in Napoli j perciò fi ordina > ntfi apud 
oalernum j vel Meapolim legat in Regno , locchè 
non fi dice quando fi tratta dell’ approvazione de* 
med^anti , o de’ medicamenti , unicamente per^ 
che folamente in Salerno fi trovava ifìituita la U- 
niverfità . £d Aifltt. fuila detta Cofiituzione dice 
COSI . Ifìe Textus prapontt ^edicos S alernitanos > 
Medtcis Neapolitanis j Unde-boc ejì ! 'Refpondeo , 
Medici Salernitani occupaverunt fibi magnamfa- 
mam ^ quia ipfi multa Jcripferunt in Medicina di- 
.verfispurtibus Mundi. 

In ripiova del "concetto e della fiima ,-che l’ Impera- 
dor Federico avea della Scuoia o Collegio di Saler- 
nojvedefi che avendo egli con la detta Coftituzió- 

• ne Utilitati confermata 1? Autorità di licenziare ò 
graduare chi pretendeva medicare , voile, a futili 
ra memoria , colla fuUSeguente cofiituzioiie ' . u 

nunquam approvar’ e confermare' anchè queflddé^ 
.voliflimo rito, con cui fi procedeva in detta Scuòla 
.per mezzo delio Efame , e della pruo va del tempo 

delio 
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dello Studio ^ per ficureiza della idoneità, con dP 
re : Qttia nunquamjeiri pottfi fetenti a Medicina’^ 
i/V, nifi de fetenzia Lopicmli aliquid ftafeiaturi 
Statmmus ,qmd nuUus jjudeat in Medicinali feien- 
tia^ nifi priusjìudeae ad minut triennio infiiemia 
hogicali^poji triennium , ft vohterity ad Studiami 
Medicina procedat^in quo per qmnquennium Jìudeat 
^c. VoJì quod ò' non ante concedatur filli licentia^ 
praQicandiy examinatiotie j uxta Curia formampra* 
habita t Et nibilominut recepto prò ea dà prediSé 
tempore Studi} teflimonio magifìrali \ Laonde ié 
voci examinatiene juxta Curia formam prababita 
dinotano , che principalmente fi dovefs* offerva- 
reloEfanoe , afiìnchè fia il graduando cMaj'(/?ro* 
rum judicio comprobatus {«ficcome dicefi nella pre<» 
cedente O^ituzione ) e fecondariamente la pruova 
del tenapo dello Studio: Niòihminus receptopro ea 
de pradido tempore- Studi} teflimonio Magiflrali % 
ficconoe cofiantementefi à continuato a praticare 
dal nofiro Collegio . 

Quindi è , che il fapieotiiTnno Re Roberto d' Angrb 
fegueodolevefiigia.de’ Regnanti fuoi preceflbr?, 
quantunque avene circa il 1342. proibito gli Stuf- ^ 
dinel Rcgod y nuiladimeno n’ eiratb quello di Sa->- - 
lerno , come fi legge, nel Capitolo grande/w/r fot* 
to il titolo de reformatione StuS) Neapolitani •: 
Excepeo Studio medicina S alerni , quod inibi ■ exe^ 
ceri cmfmtudo diitiUrm teflaeury hoc enim <^}o^ 
rie f cripti SanSh admonet > ig/orum Regam^ 
trdiiMp co^ituthnis inducit , ^ Ufquetmaque tenaci^ 
ter obfervari'y le cui parole fi tiàrfcciuero d£ Gianf- 
BantonJo'de-Nigris pag» 24$>> ond'cgiicommen- 
: - * tan- 
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tando talCapitoJo , dice neJ n,6. '. Hoc tamenfaU 
Ut in Studio medicinoB Saletni ,, quia ibi > ejì unti- 
quijjlmum Studium in medicina , ut in Conjiitutiont 
Xjtilitati i <è* inConJìitutione In Terra quali bet 
Studium e ti am in di da Givi tate Salemi ejl prce- 
fcriptum , quiafemper in ea Jhruit Studium etiam 
in utroque jure , ó* non eji memoria in contrarium > 
quod hubet vtm confiituti ^c, ò" ego in Salernitano 
Studio utplurimum fiuduiyfub difciplina Joancola 
de Vfcarijsy tempejìatefua primari] , <0* FloridiJJt^ 
mi y cujus anima requifcat in pace j E foggiugne 
poi nel numero 7 . cosi : Hon pqffunt jura doceri ni» 
Jì in magnis <0* Regijs Civitatibus nifi ex Privile^ 
giù vel Conjuetudine > in Re^o jura docentur in 
CivitateHeapolis -, ubifiorent Studia in utroque^ 
iurcy & inmedicina , é* ali] s arti bus y &ibido^ 
dorantur y Et in Ctvitate Salerni Jimiliterex in» 
veterata confuetudinejura docentur y fiorent in 
Medicina y ér tn Medicina pq^unt ibi dodorari non 
tamen dodorari pojjunt in jure Civili nec Canonico, 
Da quanto iìn’ ora ìi è diviiàto y fi convince ad evi- 
denza. l’ error dimoiti y che an creduto efTere fia- 
ta ifìituita Ja Univerfità , o Collegio de’ Medici 
di Salerno dall’ Imperadojr Federico s Poicchè fi 
è dimofirato Ja fua origine da Secoli ben piìi remo, 
ti , ed è quefio il maggior fuo' prègiofil non averfì 
documento delia fna tondaziotìe , ma folamentd 
fi sà , che fia fiato fiempre approvato j econfer*’ 
matoiJ noftroCollegio,medianti le mentovateCo- 
fiituzioni Regali, ed- Imperiali firr dal XII. Se- 
colo in quà , allora che cettàrtJén-fe Napoli nòirLi^ 
era nello fplendore in cui tratto tratto fi h aVan-> 

• zata, 
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zata , e perciò vedefi da’ fucceflbri Regnanti fem- 
pre piu. arricchito a e colmato di onori j mercec- 
che la Regina Giovanna I., Nipote del Rè Roberto, 
avendo proibito medicare fenza la Regia licenza, 
ed eflendo ricorfo il medelìmo con fupplica , che 
per Privilegio , e per Immemorabil Confuetudine. 
già i fuoi Dottorati eran Politi di efercitare fenz* 
altra lettera Regia j dalla Regina fu a 1 1. d' Ago- 
fio del 13 yp. corameflà la cognizione di tal fup- 
plica a Neri Cavalcanti Luc^otenente in Salerno 
( I ) con ordinarli , che fi orfervafie la Confuetu- 
dine , fempre che legittimamente cofialTe , le cui 
parole furono; Qt*atenUs fi diài migifiri medici- 
nali sS dentice diàce : Pòyfcide diàa Civitate Sa - . 
lerni babent ex Privilegio vel Confuetudine ^auod 
ipfi Media ifive Phyftci eorum Magijirorum Tejìi-, 
monto i Tejìimonialibus ipforum Magifìrorum li- 
teris comprobati in Scientia&c.fupradiàa (z) Fti 
poi dato termine ( 3 ) e prodotti , ed efaminati 
li TeÙimonj , fii chiufo il proceffb a 17. Agofio", 
ed a 27. dello fieflb mefe nacque fentenza , in cui . 
fi difie pronunciamus , confirmamus , ^ approba- 
mus Confuetudinem preediàam concedentes Phyft- 
cis prefentibus , cb* futuris , quod Medici , feìi 
■f * ipfteorundem Magijirorum T ejìimònio^feh 
Tefìtmonialibus ipforum literis comprobati^in Scien- 
tiafupradiàa ubfque alia liàera Regia , Regi- 

nali pojjìnt , (èr valeant praàicare liberà in diàa 

» • • • • 

òcten- 


( I ) In procèf parvo Reg. ColiailConfJbl.Qs. ' ' » 
(z) Tol.ic» .. ■ - ' 

Ò ( FoI.% 6 , à t, lit.B. 


Di.j - by - i^Ic’ 


Scienti a medicinali per Regnnm lèPc. f r ) ’deìhiì:^ 
qual fentenza fe ne fece flrumento a 22. Marzo 
1 , con efferfi ridotta in forma publica. ■ 
Succeflivamehte il Rè Ladislao a y. Febraro del 
141 3. confermò nell’ antiquato poffefTo di elen- 
zione da tutt’ i pefi li Dottori Fifici , e Cerufici 
del' nóRro Gjllegio > per mezzo di am ampiiflimo’ 
^Privilegio, che fi legge in detto Pcocèffo/«/.92., 
ivi : -Ucet per anti<ma Privilegia Divorum prade- 
cejforum ncjhrorum Hegum Siciliee\ '^^arutc^icàtath 
^o^uetudinem - diutiUs ebfervatam \ In ciijus pdf- 
femme\fùerunti,s<b' nunc perjìjiunt àmncs Ph'^Jtci 
(Svinati! \Sùlerni ^ fint \ dr debeant ejfe liberi^ 
franchi , > immmes , ab omnibus Jìngulis fo- 

lutionibus <àrc.juxfà Confuetudinem fupradidamt 
ipfafque immunitates , franchitias , libertatesi 
éxemptiones , de quibus plenarie conjiat nobisy 
juxtà i^orum Priviìégiortm antiquorum Serienty 
in abundàntioris Cautela fuffragium , qua prodejfe 
affcere confuevit , tenóre prafentium , de 
certa Scientia xonfirmamus rdtificamus , <à* ap- 
probamus <èrc. quandih dicium COLLEGIUM y Jek 
UNimRSITJS -^I) 1 C 0 RV^ & Chyrurgi- 
corum in Civitate ip/a duraverit propter quem 
unti qumfitum in medicinali fcientia comprobatam y .. 
ad didam Civitatem ex Scbolaritm y ^ de Univer- 
fis Regni partibus confluentia diverforum y dsr ex 
eorum artey fcientia , ci;* peritia caufatur Medico- 
rum copia y unde nojlris Fidelibus multa fequuntur 
commoda , prò falute corporea evitanturper con- 



( i ) Fol.87, à t,lit,B, 
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/equetìs fiat ahi Ita éefrfmfnM,é*c»^d Iti ^ne deJ Rèi- 
l'critxo fi ripete ; Vhyftcis Cbirurgicis di- 
Sa Gvitatis Sctlcrni. » adeofum cuilfket iitCf quark- 
diu diSum Collegium ^ ^ Vaiverjftas M^diearumt C 
& Cbirurgicorum .Gvitatis. eju/éfm durawrit 

Ma in comprovai delio verità fopra dimofirate tro- 
vali , che la Regina Giovanna IL avendo voluto 
nel 1430, aggiognere alia Città di Napoli anche la 
Univerfità > 0 dii Medicina > ne conce- 

deitoii Privilegio che fi riferìfce dal Suromonte 
( I ) , e dal RegenteTappift (• z ) , e nella fua Ifii- 
tuzlone o fondazione 1 perchè volle porvi Perfo- 
ne di autotitV e dottrina ^ vi elelfe pcr^ Priore^ 
perpetuo Salvadone Calenda j e due altri Medici 
dei Collegio di Salerno 9 come fi legge ivi : Item 
^Usmus fuod ad prafens fini de d'Uio Collegia itiT 
frafctipti IhSoresy Salvator .Culetdada.Sakrm 
Mikt Ubtr^Uumartium , ^.Medicina Jròrue men*: 
tis X)ikSòr\ Vrior OMegiónm inedicinalis fcieatia^ 
ò* artiwn UberaUumHeapolitam .y dy Safernitarù 
Collega y Vbjficus nojier^ Loy^ Trentaeapilli 
'Miles y dy mediéhm DoSor y^ds^ Vauliim Caput* 
Jcrupba de SaUtndérc, . ' i'. / 1 .1 - : > 

Da ciò fi fapalefir^, òhe troppo appalfionato per la 
lua . Pàtria fi mpfìrò Afflitto fopra la cofìituzione 
*ifilltr«/à«irta.z.con dire : hSfi Saierni » quod Me* 

t - v-< dici / 



( 1 > Nellib.q.dell* IJloria di Hapùli- - 
\z) T om, ude o£ic- magù^ CaneeUof-foUq. 1 1 • 
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'dici debent examtnari ^ dp'próbarì in Civitatt i 
Salerni , quia lune fortè non erat Studium medici • 
na nifi in Civi/ate Salerni , ^ pofieafuit refufei- 
taivm Studium in Civitatt Neapotì , ^ia J'emper 
ante etri /li ddventum fuiì publicum Studium iti^ 
Civiate.ìieapoU , interpolati s temporibus prop- 

ter Guerras , ò* Mortalitates cejfavit , ó* refujci- 
tatix ingemis , refufeitatum J'emper fuit Studium 
in dida CivUaie •, Impercioochè dfivea egli diitin^ 
gaere Studio da Collegio; Checche Ga. circa l'antù 
chità degli Stud; di Napoli, e’I Coiiegto di Legger 
certa* cofa è > che di elTervi fiata l^verfità , a 
Collegio dir Medici prima di qaefioifìicuico dalla 
Regina Giovatina lI.>non vi è chi ne feriva ; Nè 
fi pw> intendere come mzi propter guerras ce{Vuo\ 
Riffe il Collegio di Medicina folamente , e noji^ 
quello di Legge ancóra; Tanto maggiorraenteV 
che fe mai fi fulfe con tal Privilegio rifufcitato*, e 
non creato un tal Collegio , non vi era bifogno 
di chiamare da Salerno quei tre fogge t ti psì la 
buona ifiituzione dei medefimo ; Peraa com’ è 
vanità il dubitare , che il Ccllegio de’ Medici di 
Salerno non fia fiato antichiffiiao e folo in que- 
llo Regno fino a detto tempo: *, Cbià è vanità il di- 
re > che tal Collegio di Medici vi era in Napoli 
fiato , e che in allora fu refufeitato , ' poiché fic-« 
come in Salerno vi erano ( come Vi fono ) gli Stu- 
dj per la Legge , e per la Medicina , n'e perciò 
fi c mai data graduazione in Legge , cosi allin- 
contro non fi dava in Napoli la. graduazione di. 
Medicina, per effere già in Salerno una Scuolalj 

tanto efperta in tal facoltà . - ' — 

. v> . D z ' . , Ir ' 
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In fine febbene fi riferifca dal fopràcitato Aucor dell* 
iftoria Civile ( i ) , che infra i Rè , che àn con^ 
ceduto degl’ onori , e Privileg/ al noflro Collegio> 
fia flato Ferdinando I., ivi : He' tempi meno a noi 
lontani , avendo gli altri Rè fuecejjbri , e partico- 
larmente il Rè Roberto la Regina Giovanna I. Il 
Rè Ladislao , la Regina Giovanna IL > ed il Rè 
Ferdinando I, conceduto a quejìa Scuola altri onori y 
eFrivilegj &c. Contuttocib , per incuria forfe_j, 
non fi à notizia di Pri vilegio fpeciaJe « , ma fola- 
mente che avendo il detto Rè Ferdinando emanat’ 
ordine a 26. Gennaro del i47^.di farli la vili ta 
de’ Medici del Regno , dal Principe di Salerno fi 
licorfe con memoriale dicendo : che invirth di or- 
dine fpedito dal Rè Ferdinando > da' Commijfarj fi 
erano annotati U Beni de' Dottorat' in Salerno , e 
fatte alcune altre cofe cbe ridondavano ingravijji- 
mo pregiudizio iC danno non folum degli antichi Pri- 
vile^ > Prerogative , e dignità dello Studio di det- 
ta Città , ma anche cantra gli ordini fatt' in tempo 
del Principe Roberto fuo Padre fupplicando 
che non s' intendere a' Privilegj e libertà dì detta 
Salernitano Jìudio derogato'ùrc.\P,à z tal fupplica nel 
l'eguente anno fi fece il Referitto 9' Comandamo cbe 
detto inferto Capitolo didarum nofirarum Litera- 
rum non obflantCi obferviate^ e fatiate ejjentialitèr 
obfcrvare a detto Studio Salernitano i Privilegj ed 
Ordinazioni predette <à*f. revocando ad prifiinum 
Jìatum redueendo , come nui harum vigore revoca- 
mo , e reducimo tutte le annotazioni di robbe-, ed al- 
. tri 


( I ) Nel fine del fitddctto libro io. 
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tri atti per voi in derogazhneiii eJJjo Studio, quovh 
modo fatti ,atteJo non, fu mainqftra intenzione-^, 
che per vigore delV i^rafcritto capitolo di detta-^ 
^Lettera fi prejudicajfe > e derogajje, e quejla nofira 
ordinazione e volontà,, valemo fta decreto per voi , e 
per tutti e qualfivoglia: altro (fetale ad unguem, 
inviolabili thr ojfervato <irc.in di6ìo Proc.foLgó; 
ed in fine fiordina che tal.Lettera dopo che fufle 
, fiata letta da’ Comroiflarj fi doveffe reftituire al 
Collegio prò cautela ipftus Salernitani Studdi,foU 
S 0.4 /. V - \ . . . • , 

capo’ IV^' ’ 

Sopra la OJfervanza delle menzionate Cojìi- 
tuziom e Regali ConceJJìoni ^ . . 

E Gli è certo , che l’ almo Collegio di Salerno , 
per conferire la graduazione di Dottore in Me- 
dicina col mezzo dello Efame,e non già delle Ma- 
tricole , tiene due Titolij cioè.il primo Legis , che 
nafee dallo immemorabil quafi.poirefìb,chefene al' 
lega, come notafi da Bart. F,elin.,<è‘ A^ejfandr. in 
conjìit. Dignum,da Aret, couf. i <i.num. io. ii., 
da Dee. conf ag6.,da Ruin. conf. 103. num. 8. lib. 
. j., e da de Curt. i.par. diverf. feud. cap. 1 6. nùm* 
.138., ^143., quale Immemorabile ha forza di 
ConcelTion del Principe, di Privilegio, edi.Cofii- 
tuto pel tejlo in l, bocjure, §.praterea de Verb.fi^ 
gnif. , e vale pel miglior Titolo , che. allegare o 
penfar fi poffa, come fonda Cajìil. fottomayor.quo- 
tid. controv.tom.%a:ap. 93. feq., ^ de tert. 

de- 
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<iebit,caf. zo. nit* i o»i è che non àibmettc pruo va 
in contrario Butr, w'c,ferve.m'f de Cen/l cap. i. de 
pra/cr/pt.tn/exf., Dec> 

conJ'.ii^.^FrancbJec.^Ó.num.e.ié- dec.z 97 .nu.iz .3 
VeregT.de jure fife Jib^ ùtit. x.num. 5i., per la ra- 
gione, che fi agguaglia alia verità /. i. Cod.de fer- 
pupillus ad fin. jf.de admtniJìr.tut.jBal. con/, 
z^.-num. 4., Ed opera più che’l patto , come affer- 
ma Felinàn cap. cum acceJJìJJ'cnt nu. 48. extr. d e . 
conJìit.ygisiCchQ modus acquijitionis eji dejure et- 
vili pofieJJIo autem ejì de jure Gentium , MolitL 
deprimogen.lib.q. cap. i.num. zi.i Perciò non ef- 
fendofi al nofìro Collegio giammai controvertito 
tal notorio immemorabil quafi poffeffo , e tale co- 
llante offervanza,deefi prefummere, die fiavi pre- 
ceduto il titolo , ficcome pruava Giovati Garzi o — 3 
denobilit.Glof.iz.num.^q.i'irfeqq.ìt cui parole 
fono : quod qui habet immemor abili s vim , ò- pote- 
jìatem legitimi tituli dati alcge , vim ìufiitia ^ 
veritatis habet \probataque immemorabili -, prxfu- 
mitur adejfe legitimum tìtalum , ò- judex debet 
credete quod talis Immemarabilis ptrocedit ex legi- 
tìmo titulo e fi adev tutus-, ac fi Aaberet privile- 

giwn efprejfum ab co qui dare pojpet , ^ conti net 
infeiittilttmiCaufamjFprlvilegium : unde habem 
tmmemorabìlem efi ac ft haberet ìnfirumentum vali-, 
dum , undequaque perfeBum , «è* tantum valet hn- 
memorabilis^ quanti Rex vel Imperator cum caufìr-, 
onde-in feguela di ciò che fi ù divifato nel 5 . Ru- 
gi ero dunque jfi^ggiagae l’In)!memorafiiJe,per mag- 
giormente dimoilrare la cooceffione dello Impera- 
dor Carlo Magno. 
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Il Tecoodo T itolo b Rcglj j ^he nafcé. dal Privilegio 
inclufo /« carpare jur/sy cioè nelle menzionate Cor 
fìituzionij Or ficcome ogni Legge , o Privilegiò 
vengon coroprobati dalla oflervanzapel /ej?. kg. 
final. CQd.quaftt longa , ,ae fiegoe > che 

fendofi per tanti;, Gitanti $ecplf dal inoftro Cpllcr 
gio conferita la igraduazione' a’Dottori per mez- 
zo dello elàme,k -olTervanza della fuddetta Cofìi- 
tuzione , quaiVè uniforme al jus comuney 

come leggefi nella Glofi. in Pragmatica Sandionc 
deXlpllaiion\capi\ fiHpf‘ir^%i&xko Iponorumy e nella /.i. 
Cod,Athìet.lih.\o.-.d\in(i\xe non fi può nè fi dee da 
tal legge dello efanae recedere;,, cosi perchè nella 
Cofìit.L/rrV/Vtfr/.vien proibito ppr vlam Legiscon^ 
denda : nifi' primkus &c^ Magifitorum judicio 
comprohatMs «&*r , , e nella .Cofiit, ^ia nufnquaftt^ 
fi ordina prec.ifapppnte lo efameH.ivi.: examinatior 
nejùxttfCurji» Jf^rmanf pr^ehabita , e. per con fe- 
guenza, non fi puQ.da ui L^ggi recedere C.de kg.l. 
bumant^m , fpecialmente qualora una Legge tendit 
ad bona publi City fi riputa perpetua,cosi tutt’i DO. 
nella l.decet de repjur. in Jext. \come anche perdw 
trattandoli di un Privil^io , Prificipis e fi afiim.k- 
re quem modum babere debeant ejfis^Privikgiay nel 
t€fi.l.Meratfus trtfin. D.4e ^^£\ft*r.y <^jin. (ap. quia 

Sanda §.vend.prQpefinem-6‘i.difiind- 

Laonde , fendofi conlèrvatqil nofìro Collegio in si 
lodevole oflervanza,unifoTa^^alle Lfggi,-alla idea 

naturale del vero, , , ed 4lÌ»ragÌQne, j nel i ^za-ior 
forfè l’ IJiufìr.e principe di ‘Àvellìnp (Sran Ciri. 
celliercicon pretender di fottopprre jlpoiiro Coir 
legio a quella fieflk legge dalle,. Ma^kole , ^he^ 
dall’ almo Collegio di Napoli fi ofiervava , e fat- 
tone 

■ .« 11 . 


Da- -lylt' 
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tone ricorfo allo IlJuftre Vice-Rè , domandb laJ, 
olTervanza delia Prammatica a ^.Marzo i y 8 /.dall’ 
IlJufìre Conte di Miranda Vice-Rè emanata , con 
dircj che dottorandos’ in Salerno fenza Matricole, 
'vi era sì gran - coneof fo di Dottorandi > che di 
€oo. Studenti j nppena ly. o al piu ab.fi dot- 
toravano in Napoli ( firaniflìma efagerazione; 
e che da ciò avveniva grave danno allaL^ 
Corona Regale , deteriorandoli la condizione del- 
lo uficio di Gran-Cancellierp > e IceroaQdpfi 
•ritti di due* 2000# ^ c |)^ìi annui ddl’Cóil'Cj^Iò di Ni*- 
poli /o/. I. Proc. primi perciò fpedirftne gli 

ordini opportuni Sopra tal mèmòriale* volante fi 
ordinò dal Confi CoHktèrSft a-iy. Ottobre di det- 
to anno i^a4.con provyi 6 pni > che ’l Collegio di 
Salerno da oggi avanti 'n^n-aveflè ammelìo veru- 
no al grado di' Dottóre’ v lèriiza fede di’ Matricole^ 

- d. fol* I . /. j gi*aVa^ne petò il, nofird Collegio 
fubito che fu' notificato^ r «^Gtoimèllafi tal caufa_3j 
prevalfe la verità ^e la giufìizia tontro alla prepo- 
tenza , mercecchè a jo.’Novfembfe di-d^tio anno 
-1624. ,‘cio'e dopo 3^.':gwrni fu*on‘^fc^ provifi^ 
-ni rivocate còn-debreto éì/€r<óe{ùrfohtumf<>l.^6. 
'at. primi voi.; per la ragione che detta^Pra^matiCa 

era dopo 4o.giórni fiata ri VocaU, cioè a l Apri- 
le dello fìeflb anno, i y 87*>P«r eflerfi dichiarato dal 
medefimo Vice-Rè : Che non fu mài pesterò dt pre- 
Giudicare alColkgiodS^àlerm, ‘i^^^ kajhva,^ 
% prova del tempo deUdJhédio ei^affe pe^^- 

ed in quello z.vol.fbt .^^ , ed ancorché dilla Partfe 

avverfa fene fuffe portato il rimedio di referaty 

.1 > . nul- ' 
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nulladimanco non fene fece ufo, mercecche il det 
to Illuftre Principe furdo aure ottenne Difpaccio 
dall’IJlufìre Vice-Rè a’ rp.Ottobre 1 f , con or- 
dine al noftro Collegio ,c che doveffe offervare le 
Matricole nel graduare ; ma fattofene ricorfo , e 
rimeffofi l’affare in Collaterale , fu da quello a 
Aprile 1630. emanato decreto, che fi offervalfero 
gli ordini a prò di eflb Collegio , per la cui efecu- 
zione , fioflèrvaffe il folito. fol. 53. àt.) Dopo lei 
anni fu dall’Illullre Vice-Rè Conte di Monte-Rey 
con altra Prarnmatica de’ 21. Giugno 1 53 ordina- 
to, che in efecuzione di quella del l'yS/. con effet- 
to fi olfervalfe di non graduare i Dottorandi, fenza. 
fede delle Matricole/è/.7 3 . 74. , ed avutone ri- 

corfo per parte del noftro Collegio , fi ordì nò dal 
Collaterale fu’l dì primo Settembre dello fìeffb an- 
no ^ che fi fopralTedelfe nella efecuzione ditali 
Prammaticayè/.79. 1 fino che dilculfafi poi la'cau- 
fa, fu a 23.Maggio i537.ordihato con decreto, che 
fi oflèrvaffe il folito prima della pubblicazione dei- . 
la detta Prammatica de zt.Giugno 1 535., fecondo 
la dichiarazione in detta regia Prammatica de’ itf. 
Aprile 1^37. a favore' del detto almo Collegio di 
Salernoyó/.Sz. , dopo di ciò non fi meditò altra_^ 
moleftia contro al noftro Collegio ; ma fucceffiva- 
mente fendofi dall’ Illuftre Vice-Rè Conte d’ O- 
gnatte a’9.0ttóbre 1 5 j r . emanata nuova Pramma- 
tica, proibendo le fedi negative, e che niuno s’am- 
mettefle - nel Collegio di; Napoli , fertonsè chi fa- 
ceva coftaré lo Studio di anni cinque perla gradua- 
zione di Legge , e di anni fette per quella di Me- 
dicina con fede di Matricole , ricorfe 1 ’ almo Col- 

fi legio 
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Icgio di Napoli con fupplica di precettar^ alCoJ- 
Jegio di Salerno la ofiervanza aitai Prammatica, 
Uantechè non veniva in quella comprefo j e già 
con Difpaccio li ordinò , che detta Prammatica fi 
ofiervaffe ancora dal nofìro Collegioyi/.9 j. j ma 
per cflerfcne richiamato con fupplica il nofìro Col- 
legio, dallo fiefib Illufìre Vice-Rè,precedentecon- 
l'ulta,fù ordinato con altro Difpaccio al Segretario 
del Regno Duca- di Ganzano , che detta ultima 
Prammatica fi .doveflè ofiecvare r folanwnce dal 
Collegio Napolitano , e che fi fulTerp rivocati gli 
ordini dati contro ài Collegio di Salerno yò/.'ioo. 
ad loz.', finalmente , non laiciandofi di berfagliare 
il nofiro Collegio, per parte di detto IJlufire Prin- 
cipe- , edeiralmo Collegio di Napoli, dopo lunga 
diiculTione di code, propofìafi la caufa. nel Regio 
Collateral Gonfiglio fu a 3 ©.Giugno 1 66" i. emana- 
to il-finodale decreto di manutenzione a prò del 
nofiro Collegio , che fi legge in Jimtn. k.i. 

Ed ecco, che dopo l’agitazione di non meno , che di 
anni 37. cominciò il nofiro Collegio arimetterfi 
nellafuapriflinapacc; quefta però non durò guari} 
poicchè non tralafciandofi di meditare fullo efier- 
minio del nofiro Collegio , fi fecero delle rappre- 
fentazioni al novello Vice-Rè dal Ridetto Gran- 
Cancelliere,iòtto il manto di zelo > ed in efiètto a 
2f*Gennajo 1597. s’intefe publicata Prammatica, 
con cui fi rinnovava e confermava quellafuddetta 
del 1 587. 5 perlocchè dopo anni vides’ il no^ 
firo Collegio nuovamente in fcena,e ricorfe nuo- 
vamente da quello Illufire -Vice-Re , e rapprefen- 
tandone laRìvocazione,i tantiDccreti,ela Decifio- 

ne 
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Tie a fuo favore, come fi legge foL 1 14., fu comm el- 
fa la caufa allo Spettabile Regentè Andreaffi, eifi 
decretò a afi'.Màrzodi detto anno 16^7 . , che frat- 
tanto non fi fufle innovata cos’ alcuna rifpetto al 
noiÌTO Collegio ma perchè in -piedi di 

tin memoriale di detto Illuftre Gran Cancelliere fi 
ordinba i3.Maggio i6g7.procedatur adexpedìtio^ 
heni cauf(e , è* inierim Jervetur Regia Pragmatica 
foLi2€. & 127. fu necefiità di proporre contro * 
*tal decreto le nullità dopo delle quali 

detto IllufireGran-Cancelliereotteone alcune Ce-> 
dole Regali a fuo beneficio , corì ’allìncontrp ne 
ottenne il noftro Collegio moltilfime di grin ri-, 
marco, ma con infelice forte ammefie, mercè l’ al- 
ta contemplazione che pel Contradittore fi avea, 
jfiìnocchè poi nel 1 704- propofìaii la caufa in detto 
Collatèral Configlio,fu prò vvìfionalmente ordina, 
to che citra prajudicium jurium amkarum partium 
fufle lecito ad amendue tali Collegj dottorare col- 
la difpenfa delle Matricole, cantro al qual decreto 
dal noftro Collegio fe ne addulTero i rimed) giurì- 
dici, e rie pendola dilcufllone. ^ . 

Ma per dlmoftrarc in parte quanta fia fi rana aiJa 

ragion contraria la cennata prcienfionc' , sfi dee fa- 
pere, come nel 16^14.11 Regio Fifco,moflb dafan- 
to zelo, fece rifuJta, che l almo CoJlegiadi Napo- 
li dovcffe graduare per mezzo delloelàme,a teno- 
re del Privilegio ad Ottino Caracciolo dalla Re- 
gina Giovanna II,conceduto,iri data de t y. Maggio 
7 42 8.,fenz’averfi ragione del fecondo -Privilegio, 
(dipoi accordato con facoltà di difpenfare alle for» 
malità di dottorare) , e fpeditù£ne l’ordine dallo 
■ . - B 2 Illu- 
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Illuflre Vice-Re a. quel Gran-Cancelliere, a tenore 
di tal riiulta , 'iene fece da lui ricorfo , e rinieirafi 
la caufa nel Collateral Conlìglio , fi di-fle per par- 
te dei Fifco, ( fofìenendofene la difefa dai celebre 
Scipione Rovito)che li Gran-Cancellieri per aver 
introdotta. /«wt/acrVem^orwtìfw circa examen, itì^» 
DòdoratUy abujì'fuerint^rivilegio difpenf^ itL-> 
tam manifejiam Regni pernici em , cìf* inludibrium 
ipjtus Collega y uiiquetalis abufus operai ur y ut 
illud privilegi^ muOm fu amijjum ,« quia privi-' 
legium omnino ctmittit , 'qui permijfa ftbi abutitur 
potejìate -e che rejpublica femper erit reple- 
tam pfitius ajtnis fcrtatis y quam viris Utteratit 
oltre a tante 'altre ragioni, che fi leggono nel 
confil.^7. libali \ Onde a 20. Novembre di d. anno 
propoflafi la. caufa, fu dall’Illuftre Vice-Re rilblu- 
to : Quod non erat dijputandum circa exècutionem 
fui ordinis emanati prù publica utilìtatey^ cum\ma~ 
tura delibaratione'adbibita per deputatos exjunéìa 
Studìorum ifed’ tantum erat facienda difputatio 
circa emendarti > ^ refelìionem damni y quam pra- 
tendebat magnus Cancalhtrius ex diminutione di- 
ridiium i e chiamatifi gli Avvocati delGran-Can- , - 
celliere ,,con taanifefiar loro, tal dichiarazione 
fatta nel Coll. Confi, rifpoferoelfi di elfere accinti^ 
folamente circa il poffelfoj perlocchè fu conclufq : ^ 
Qf4od quando rmgnu%^ Cancellarius diriget grejfus 
fuos prò emenda pradidayf et jujìitiayaudito Fifco » 

Dubitandos’* intanto di ogni altro futuro fini- 
fìro evento , per parte di detto Gran-Can- 
celliere fen'e fece ricorfo nel Supremo Configli©» 

- d’Italia in Matrid , ove s’introdulTe lacaufa,e ne 

fofienne 
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fofìenne la fua difefa I* infìgne Fabio Capece Ga- 
leota , il quale fi fondò fpecralmente fuirimvne- 
morabil poffeffo di graduare in cotal forma , e che 
miglior di quella non fiufalTein tutte le Univerfi- 
tà più celebri di Spagna , e d’Italia*; In oltre fi 
fondò fopra la ri voca^ione;del primo Privilegio,a 
cagion delle formoJe'difEcili ad efeguirfi , per le_* 
quali fi concedette la facoltà di difpenfare , e per 
confeguenza , che dovea effer mantenuto nella of- 
fervanza del fuofoiito j dicendo coùinecefs é fuit 
adinvenire formam , quapotuijfet omnibuy decen- 
thr congruere , Doólàribus quidem\<ir iis medioeri 
dodrina pr aditisi ne cogerentur Regni cola gradum 
quarere extra Regnum , Studium NeapoUta- 
num dejerere , ò* bacfuit ijìa forma , quam expe^ 
rientia comprobavit drc.Sù di che aggiunfele auto- 
rità di Menoch.de prafumptJib,za^.i»nu.q..ibi.i <ùf 
eo jujìior , 0* Sandior.,,quo antiquior. l. Jejìa- 
menta omnia 5 Mas fidelijjìma vetujìvtis e Sveto- 
fìio ^ ivi '. 'Qua prater mórèm’ , ò* confiietudine»i~> 
Majorum fiunt , ncque placent , ncque redo viden- 
lurìC'ì detto d'ifocratejitafacitoyquemadmodum eji 
a majoribus preceptum ’yinovitatem borruerunt fa- 

Ì iehtes ,come leggefi nella controv.^i.^ yz. lib.i. 
.aonde propofiafi la Caufa nel dì, ultimo d’. Ot- 
tobre 1 6 1 y., fu da quel Supremo Senato > con eco- 
nomico governo,clementemente ordinato di olTer- 
vars’ il Solito , per cui venutane la. Cedola > e_» 
, dilatandofene dal Collaterale la efecuzione ■, fu 
.con altra Cedola de’ 13.; Giugno 1616. ordinato 
iche con effetto li efeguiffe ^ come leggefi nel fine 
„di detta controyerlia yz» . . - - 
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Suppoflo tal fatto > non fi pub che con orrore penla- 
re j come mai fuflèi caduto nell’ animo deil’Iliafì re 
Gran-Cancelliere, il pretendere dopo 8. anni dal 
noftro Collegio l’ oppofito per diametro da ciò 
eh’ egli con tanto sforzo feppe foftenerfi , e difen- 
dere : Non varrà dunque a prò del noftro Collegio 
quei Sacrofanto precetto 1 Me ad imparia judice-^ 
mur ì Con tjual giuftizia da un Signore di tanta 
pietà fornito j e aaila nobilcoronadi tanti feien- 
ziatifche adornano qfudfto Almo Coli egitf»it può 
pretendere una novità , da effi riputata sì pernii- 
cioià ? Ecco che centra loro jfclama il gran Pre- 
ce tto Di vino , vis alteri nefecerU\ 

tanto piò che s’incorre anche nello abominevol 
vizio delia ingratitudine } per avere quefto Colle- 
gio ricevuto il primo àlirnento da’ nt^i Dottori 
Collegiali jcome fopra fi è narrato ; fi accrefee la 
reità , perche da effoloro non fi medita che il dan^- 
no della Republica. ' V*' ' ■ ' ‘ 

Ed in vero chi mai potrà dubitare ,chc la legge con 
cui fi dottora in Salerno per mezzo dello 
la vera pruova>ed incomparabile ai confronto d< 
quella delle Matricole ? Ciolla fede diqueftefi pro- 
verà ,chc taluno fia inteìrvenutot^gli Studj , tion 
già eh’ egliabbia ftùdiato, oche fiafiaddot trinato; 
anzi la fperienza ciba dimoftrato che fienzadi 
eflerfi mai andato negIiftudj,oè che taluno fia mai 
fiato in Napoli a fiudiare, pur fi è ottenuta la fede 
delle Matricole , prela fiotto nome di altri;la' cjual 
fraude rendes’ inevitabile, o confeguentemeote in- 
ccrtifTima una tal pruova d’idoneità; ripugnando 
a quella idea naturale , che fi ha della verità , cioè 
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che fia impolJlbilc lapcrfi l’ abilità dello Scolare»^, 
fol perche lia egli intervenuto negli fìadij t coclj 
preìentarne la fede delle Matricole: Verità ben co- 
oofciutadal Regio Fil’co , da cui Iene promolTc-^ 
(quella provvida rifulta , contro alla quale , intra- 
JafciatalèoeivUadifela» giovò al Gran-Cancel- 
Jiero unicamente la gran clemenza di quel glorio- 
filTmio Monarca i Quindi aon vi e memoria di uo- 
luo , nè veruno cfemplo che dal Collegio di Na- 
poli lì afi riprovato un. qualche Dottorando ; anzi 
allora lidimoftrò , che nooltillìme perfone repro- 
bate dal Collegio di Salerna >. furono indi a pochi 
giorni Dottorate nel Collegio di Napoli proc. 
/o/. ò* afoU I i.ad 3 5., fol pcrcliè in quello Col- 
legio chiunque prelènti tal fede , e reciti liTelli 
(ne’ quali , le la memoria manchi , vie chi li fug^ 
gerifce da dietro la gelofia^ farà certamente dot- 
torato. . . . 

AlJincontro , che lo Efame lìa una lìcura , e certa^» 
pruova della- Idoneità di unuonrio , vedefi , che 
.per abilitar taluno ad officia > oalie Confelìioni, 
non il ammettono mica le fedi dello fìudio y n'e di 
avere lludiato per tantianni 3 ma fifouupoiie al- 
lo Efame j in cui non fapcà prontameote.. rilpon- 
(dere chi non fia provetto in quella tal facoltà , e 
ne. lìa bene addottrinato 3 laqualcofa •> fé diffidi 
lìa > fperioientoilo Paolo di Aleggio y quantunque 
dottiffimo,comejiferi£cc Paolo di Cadrò ini. 
t€r,Severimm nunuq.ff. de jctmdithn^y ù^- demonfìr. 
Perciò nel nofìro Almo Collegio fi prìjcede al Uòc- 
torato permezo di un rigotolb £fame di nioitei_i 
ore^prima dal Priore > o dal fuo^Sodituto , e dipoi 

dallo 
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■dallo Efaminatore (che in ogni anno dal Collegio 
fi eligge),e colia fede del tempo delio fludio, oltre 
alia fpi^a de’.Telli , per gli quali non vie chi 
polTa fomare : Per confeguenza elfendo cotal leg- 
ge dello Iroperador Federico tutta intenta al Ben 
publico Ne Jubditi periclitentUT ex impenUo—3 
Medicorum , era troppo ardita la pretenfione ( per 
non dir temeraria) che cotal legge fi fulTe dovuta 
rivocare, trapperchè non avea il Configlio Col- 
laterale una tal facoltà y^àn^tratca^idofi diu ri- 
vocazione di Priviregioconceduto dalla Legge .i, 
icom’è nel calò nofiro , dicono ìtutt’ i Dottori che 
Rex ejì adeunduSigloJUn cdp. decet de regul.juri^, 
^ quod Omni no Rex fit adeundus non autem Pro_ 
Rex 3 fi pruova da Lanar.in conyiiq.nu.io.j e così 
dicono Balddn l.qui fe patris C unde liberÌ3<àr conf. 
loi.verbaPrincipis in Privileg.lib^i.3 Petrus Bel' 
lug.in fuo Princip.fpeculo rubr.z6.in §. Princeps , e 
.Decio con altri nella leg. Neratitis D. de reg.jur.j - 
tanto piu che il principal motivo di tal pretenfio- 
ne concerneva , cheli fulTe accrelciuto tJ-guada- 
,'gno al Gran-Cancelliero, edalidettd Collegio Na- 
politano 3 come in: detta ’fupplica fi leggejbl. i., 
■lenza badare al detrimento della pubblica utilità, 
quaì cofa vien dannata dalla Oneflà , dalle leggi 
delle Genti , e dalla Lz.Cod.de priv.f colar, li b.iz. 

Di qual’ efficacia, e valore fia Elia fiata cotale Offer- 
vanza , fi dimofira primieramente , perchè il no- 
firo Collegio , riguardando unicamente il meritò, 
non fi fa vincere dal guadagno per avere fuccefii- 
vamenté riprovato 14. altri , cheli leggono nel 
lòmnoario num. z. (oltre a quei fopra riferiti) niol- 
.. ti 
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ti de* quali poi tra pochi giorni nel Collegio di 
Napoli furono approvati - , e graduati , • di che fe 
ne confervano le fedi,ed altri ritornati nel noftro 
Collegio, refi dopo qualche tempo di fiudio abili,fi 
veggono dal medefimo dottorati , in detta fede n* 
2.;Inoltre,fi dimofira per lo univerfal concorfo di 
tanti uomini fcienziati , che vengono à graduars* 
in Salerno da Spagna , da Francia i da Germania, . 
da Inghilterra , dal Regno; di Portogallo , dall’ 
Ifoyla di Sicilia, donde fe ne computano più di mil- 
le da circaij fó. ftnniinxjuà', dalie altre Ifole- di 
Sardina , di Gorfica , di iMajortca ; di Malta e 
di Cantìa , da tutti li doroinj d? Italia y <e fin dall’ 
Armenia come fi legge: nel fòmmario num. 3., li 
quali con fommoidifpendio , lafciandofi dietro 
tante celebri Univerfità , preferifcono ed ambi-t 
fcono il Privilegio del noftro Almo ;Gollegio di [ 
Salerno , fol perchè viene da ogni Principe rice- 
vuto , e venerato, in feguela.di quello antico in- 
wmpacabiie fplendore deila>Siuóla Salernitana^^. 

E non -farà. quefìa..una prerogativa lenza pari (ì 
Cmapan^.fi de ve riputare; per ia più belJa: gem- 
che fi^ila'^^roiòa'dbeli'itolifio^Gior^ofimitio 
Regnante; (che'Dio;^aa<lipb tùidc nonffenza noti 
d’ ingiufiizia , e d^iquità fi -è prjoccurato di fiew 
minare^tal •cfileherrimò X^lljeghiatOheitvovAttì dei-^ 

Je matricolÈL :, per fniajfai:aóì3a'detìc>qq^ 
firanieri,fpecialmente, riavrebbero jklà^iék ti 'ai^. 
^fegui r n^ !l»ilaUr«k ry, èifpogJìaro 1 

di 5 ì'OT 4 i» pregiof^iuoicamente periàccj&wfrihJ»- 
cfo al Collegiorfi Napoli ,coh. diRapito-dell^ pu: 

F blica - , 
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èlica utilità , non dovehtiufi peimertère fott'oij 
prelente felkiffimo Govema ,'cbe! fub fr^èma 
ConceJJì privilegii veljlagiiiorum crefcat .autkori- 
publica vacillet utili tas , Lz*<Xde frivUeg. 
S c botar. li b. i Zé. « •' ‘ ' •" > ^ ^ - - 

O Ltre alfa riferita rBoieflia’> il nóllra afmoCoU 
legia fm dal 1572. fii attaccata per parte del 
Regio Protomedico > pretendenda chedal Colle^ 
già , ■ non fi fuiTerafatte le vifne jin mttele 
xierie ]. e Oroghérie deJJaCitta.» e CaiaJiJiiSaìeiv 
noT come gii folèva datempo. mmàeoaof abile 
re ed agitatafili canlì iti S-G. nacque fenteòzia 

nel dÌ24?Deceaifjr« didetta aiina 1572- di manu- 
tenzLonein faénefitio di ^b. Collegio > che fi kgge 
injèmm.fj.4» ' ’ ' r ' , J i : 5 -■> V 

Eirendofi poi dalla Regia Citnera itorporate le ren- 
dite cfci Protomedicatto in beneficio del Regio FX- 

Ico , per eflerfene formata tuv’ iiirendàmejito>eotr 
aflegnarfial R^Io Protomedida una certa. rendi- 
ta ^inforfero i SoRituti Affittatori 4 i deuaPimo- 
medicato, e nel 1604. {ufcic^rc^ ixiRegiz£^*saet^‘ 

la fìefla pretenlk>ne,con aggiognbr Fahir^cfie now 

fi pote^ dal tnof.ro Collegio cpoceìdor i^ioenae per 
medicare^ ma dopo diaiuro efimoe fiesiafib' decre» 
to dimanntenzicsne per R.C., cosi riipetta allei» 
Vifite, come rirpetto alle Licenze i nel ^«wiio.5 * 
edià‘Proic.pr^^ot.fit.zj-^<i ^ ‘ ' 

Nello fteflb anno r 5o4.,adiftaiiza dfUn ’aftrò AfiStt^ 
tord Prwofpeziàle fi prerefe pariosente » che "1 ob* 
firo Collegio non poteffe far la'vifita;'ln Salewto 
** de* 
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ide’ fudetti Speziali , fignanil^r d^’ DiO^Idsri , che 
•vatino, in fiera di SettenDbre3 dal Prefìdente Tappla 
- ConHi)dIìrio a i B. Ottobre fi difie i Ca^iatuf in- 
-f§rm*tio y & interim prò exectftione Jententia- pr^^ 
dida iiteat pradi^o almo Collegio f aere' vijìfatio- 
mm Anmatotiwumfervataforma dìdafententia^ 
^erum.r^fpeàu 'Aromtariorum rn^nualium . xjf» 
Dregheriarnm. aecedentiitm iaìw^fMiàrc^Ji^ 
ter vifitetur per prcedidum abn^ Col.legltt*»iCUvi^ 
ifitèrventu perjhna deputanda per a^Qatorem 
€ii PretJbcmedici » «ome ii\ d» Ptoc.foL 39. j e tal 
decreto non fu dal nofiro Coll^io i».c<mx 9 XoJ/mz 
pìiciter y eoa colia riferòa in parie y 4 * i'npartibusy 
come fi legge d.foUat, - . 

Conti òuatidofi oelfuo.poflèflb dal Collegio io dar 
dette Licenze > « vifitare inSalerno e Tuoi Ca£àÌi 
«otte k Speziarle , per parte de’ nuovi Affi ttatpri 
di detto Protomedicato in fine del 24 < z. fi proce- 
de de faiQo a «arcerazionedi alcuiùLicenziati com- 
4EUorant’ in Napoli, <on efiorqoerne deldenaros ma 
fattolène ricorfodal noftro Collegio condro a tali 
,atcStati,fu ordinato cÒ decreto a 1 4.Genna;o i 3. 

dal PreCdentc Minadois Cootofifiario > «he ’l Re- 
gio Protomedico , e la fua Curia non avefle inno- 
vata cofa veruna y ma oflèrvarfi li decreti , e le^ 
provvifioni della Regia Camerave del $.C. ^ Proc, 

Dopo il filenzio di jy. annicoroparvero glialtri Af- 
-fittatorj , cioè il Idfiituto ProtonTcdico j e ’l folti- 
tuto Protolpeziale, replicando le cantilene de’ lo- 
ro preceirofi(coatro allo Immemorabll pofieffd del r 

F z no- 
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rvofìro CcJJegio ) e fattafì matura difcu^ohe sì» le 
loro infulTiftenti pretenlìoni ; fu poi con Senien2ra 
finale a i ^.Marzo del i668idaliaR€giaCamera or- 
dinato,di mateners’il Collegio nel poffelTo di ecce- 
der le licenze, e di vifitarc li Droghieri, che fi leg- 
ge nel Som. ».6., qual fencenza fu accettata dal Fi- 
feo ,• & eziandio dall’Arrendatore ^ dicendo; non 
impedifee la efecuzione di detto decreto^ , come fi 
vede fbl.i-} 2. z.volum. > ‘ 

Ultimamente <k>po*aicr-i anni , rifufeitandofi* le 
fiefle prcienfioni dagli Affittatoti Oomenico i ed 
Antonio Mango, e NicolaSardella , nel dì i y. No- 
vembre del -1 7z5. fi 'fece iftanza in R. C. per la of- 
fervanza de’capitoli z/.e 3 8. contenuti nella Ifi ra- 
zione di efia R.Cl,che fono contro a’Licenziati da* 
Collegjdi Napoli, e Salerno,cioè di oon poter efer- 
citare fenza lo Exequatur di efii SofiitutI 3 ed a te- 
nore di tal petizione il Regio Fifeo difle ; 2 Vb« im~ 
pedit dati ordine s prò obfervantia pra infertorum-u 
ecepitulorum juxtàformamaj^ dus , ó* cofnmitti unr- 
vuique inlpuajuriidiàione , qui nomine I^egi^e Ca- 
rfyerveprocedat'adexe(futùmefH ptcnarum in ii sdenta 
tàpituUs comminàiarumypreevia tamen fitatione^ir 
ddnfiit^de conirovenùone y comejnj Proe.q. v'olum. 
yi£zì,&iàii;^&i‘dèrtO' Novembre dal Prefidente Ri- 
basTene* òrdinò la fpedizion. ddlle Provvifioni jtt^ 
xtà ìnfiuntiam Regii Fifci , quali fpedite a ip.De- 
cembre,-non fi fa qual’effetto partoriffero , poic he I 
a’z7. Luglio del fegucntc’anno fi dooiandb- la rink 
fiòvazioriedi dette Provvifioni,' .. I j -i 

Md. non aveaJone aVtita' notizia >11 ^lofiro' -Collegio 

‘ pri- 
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prima di Novembre di tal^anpo 17,^8. ,, comparve 
in R.C., e fece iftanza non molefìar^ Ji Licenaiatj, 
e molto meno i fuoi Dottorati , ( attesoché H pre- 
tendeva da’fuoi Affittatori dare V Exequqtur cos) 
alle Licenze , come a’ PriviJegjj) e j à^ajj’ , Avvocato 
fifcale fi ordinò con lettere circolari , alle Regie \j- 
dienze di foprafiederiì per un mele, finocha fi prò 
ponefle la caufa^in data de’ 4. Decembre 17^8, 
fol.z^r-i e con reiterate Ibprafleftorie ne’ feguenri 
mefijpoicon una lbprallèlforiageneraJe:a’2 8;Gi^- 
gno 1 725. fi ordinò di non innovarli colà verun^ 
perchè tal caufa non fi era potuta t cattare 
nè in tal caufa fi è fatto .altro, lènonsè ad ifianza^» 
del nofiro Collegio fi fono fpedite Provvifioni daj 
Kegio Conf.D.Giannantonio Cafiagnola,Afielfor4 
delia Intendenza generale in datade^23^ Pfbrayo 
del caduto anno 173 5 ., colla axop,\zÌQn^Jupcr expe- 
di itone caufce , e trattanto non fi fuffe innovata-./ 
cola veruna, /è/. 103. . * 

E p^t angufìiare il nofiro Collegio in tute’ i lati , nel 
1 73 i.fi fece comparire in Regia Camera un denucir 
ciante p^r nome Antonio Jannelli prelTo dì altro 
Attuario, e con alferfip cl^ nofifpLIoUegip fi 
efigeyano alcuni diritti , e pene per Jq^DrogHe in_. 
Fiera, faceva ifianza fiordinafie di efibirfenei PrL 
viJegji e la Tarifià.&c., Dal Prelìdeote R^m in vi- . 
fia della ifianza fifcale prò 

pjdinò il decret<?,fhe '^o^s^bìbeat Prtv^f 

Ìfgìutn é^r.a 2 ^,Settern^re;,^na;?plla' 4 ’QdÌ^i?fl tlei- 
Je Provyiiion^jche furono:a| Collegio notificate a 
2/.d^ di detto anno 173 j. ^ondeper 

F 3 parte 
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parte del nofìro Collegio fi oppofe non efTer vera 
tal’efazione , con preféntarfi Attesaci giurati di 
Droghieri, e Speziali non cflerfi mai efattoverun 
diritto, nè penayò/.pz. , e facendofi l’altercazione 
per Ja unione di Atti,ecco ti qaanifefìèi rAutor del- 
ia roal’ideata denuncia, perchè Onofrio de Divitiis 
Ajffittatore Protofpezialé fece iflanza effergli le- 
cito a/Iiflere nella vifta delle Speziarle da farS nel- 
la imminente fiera in Salerno , &adii8. Agofto 
1753. dal Prefidente Ram fi ordini li^ut Af- 
fidatori jurts Trottmedìcatus Salerni aJJj^ere'ttujt 
diSa Givi tate tempore nundinarum in vTjttatìone^^ 
Aromatariorum , ò* Droghertorum , citràprcs'juii- 
cium jurium partiumfol.Tf 6 .\ e con fimile iftanza, 
nel fufieguente anno 1734. , fi fpedirono confimili 
Provvifioni a 17. Settembre, colla ftdFa claufula_j 
c fucceffivamente fi praticò lofielTo nel 
73 J* j e finalmente nel decorfa anno , at- 

tente le replicate ifianze protefìative del nofìro 
Collegio contro a tale intervento , c che fi proce- 
deffe alla IjDedizion della caufa in Regia Camera, 
dal Prefidente Mauro fi ordinò decretò di Kceaty 
eitràprajudicium fb'C. ^ per hunc annum tantùmi 
^ dummodò rwn tranfeat in exemplum , come fi leg- 
ge /Ò/.80. ò' uh. 

Dalla fola narrativa di quanto èoccorfo dal ìMyz.ù- 
nora,ehi mai non rimarrà perfuafo delle irragionc‘- 
voli ed infuflifìenti pretenlioni fufeitate contro al 
nofìro Almo Collegio dal Regio Protomedico e da 
fuoi Sofìiruti ? Si fece la prima mòfife W S. C , e_» 
fi refpinfe da pna Sentenza. Indi a 32. anni fi fece 
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uTja'tòccala'di armi nel i6'o4oe dal valore di due_j 
decreti Regiam Cameram , fu'neceffità di chia~ 
mar la ritirata . Si tornò in campo dopo ^y.annij 
ed in vigor di un decreto diffinitivo nei idd8.fi ab- 
bandono l’ imprefa j finalncTente dopò y 8. altri an- 
ni fi è tornato ad infultar la quiete del nofìro Col*- 
Icgio con diverfeiéinejdagli altri nOf» penfate . ‘ ^ ' 
In vano però fi fono eflì afiaticati^non avedo ilRegio 
Pxotomedido verun titolo ne pofieffo contro al no- 
firo Almo Collegio j e quantunque nel Privilegio 
dall’ Imperador Carlo V. a Narcifo Verdunno fi^o 
Protofi^o fi dica : Damai y canc^àemos facultad de 
examrmr recmojcér y cajìigar todòs las fificàs. mgrd- 
duados , cirv^anos , butte àribs , ^ejpecteros &ù, 
non ne fiegue , che pofia gafiigare i Licenziati-, 
e molto meno dare io Exequatur^" Privilegj de* 
Dottori , poiché la facoltà fia rifijfetla fopra colo^ 
ro, che non fianogràduatijrnéfi troverà chi abbja_* 
mai alfe verato, che i Licenziati avendo la fiefià 
facoltà di medicare, che tengono i Privilegiati, 
non fieno graduati j col Privilegio fi renderanno 
nobili,noa già chelor fi accrefeà Scolta \ circa poi 
lo Exequatur.ae*Bìsiyi}eg}ftgìì e un fogno, che non 
à verun fofiegno' i ed* in quarifo ’a riconofeere gli 
Speziali diSalcrno, chi non fa che prima d’iftituir- 
fi l’ufieio del Protomedicato, già il noflro Gollegib- 
ne avea il titolo per JaruddettaCofiitùzión'e Jnter-> 
ta qualibei y ivi; Eleduaria , fàr fyrupi legali tèr 
fiantis'c* Salerni ntaximèfer Magijìres in pìjyj^ca 
bae volumuf approbari • Perciò ^ndo anteriore il ^ 
noftro Privilegio , rimafe nel fuo vigore , perchè, 

non 
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ron fu derogato , nè irrxtatò in quel di^.Verdunno» 
et Prtriceps hunquum prajùmfiur velie prajudtdum 
tertio inferre , quts a Principe D» ne quid 

inloco publico 3 ]ajm in l.juri s gentium §. ait prar 
tor,n.i z-D’de paàict hluvar>conf.K,n>\zuiemajoriti-. 
et obed. t , . . < • • . . . \ 

Oltre a quello titolo Regie , dal detto Collegio fenc 
allega il più efficace , qual è l’altro Legis , che^ i 
deriva dallo ImmeniorabiJ quafpoffeffo di tanti fe- 
coli prima 3 che nel Regno u fuflè detto Ufizio ifli^ 
tuitOjlìccoroe per con^iTiore della fleffa parte tal 
verità primieramente li manifeUayb/. z.in prac. a. 
voi. j per fecondo fi. pruova colla fede fattane d? 
ordine del Prelìdente Ulloa da due Arrendatori , li 
, quali dicono di non aver mai vietato gli Speziali , 
o Droghieri nella Città di Salerno , e fuoi Calali 
perchè non era folitoj ficcotne. lì iègge/b/.i 30. c 
peiyivjm.n.^.qml negativa eziandio vale per pruor 
va j 1) ferma da Vec,ceì^.4^6ifì,8.t et eonJ',4%i.n.4r^ 
per terzo lì manifella col mezzo d’innumerabili atr 
ti di vilìte fatte dal riollro Collegio in detto Prue* 
Z.vclurrf'aJ'ol.^!C>,ad xap.j edera feac p«trel)bero 
elìhire tutti li fulfcguenti , benché dalla parte noti 
fj piegano j AnZii tal verità lì conferma dal celebre 
protomedico San torelli nel cap,^. del fuo libro ini 
titolato; Pretemedi co Napolitano y con dire j che 
non lì pubgiullamentc chiamare Protomedico ge- 
-Xìerale del Regno , perchènonaicneiautoriià nella 
■Città di Salerno e luci Calali. .. \ .% .i ^ . 

Così parimente non ci lì controverte ? che dal nofìro 
Collegio lì fono fempre date le licenzeeosì prima 
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del PriviJegio,di yerdunno ‘,,che in appreflb fino 
al prefente tempo j. e.per cqnfeguenza di qual’ ef- 
ficacia fiacqtaJ e Immemorabile, già nel primo pun>, 
to fi e dinoofìrato , dimodoché Frincèps t^ec etiam 
de poiejìate ordinari a poteji t oliere jus ex paffeljion» 
quafitunii comepruovano Menóch.de retinendo-^^.l 
pojj'ej'.remed. ult.n.i 8 . >de Ponto àeciJ'.^o.n^'^j.cutn 
feq,y per la ragione , che fi legge nel teji.l.memine^ 
rint C.unde undejura najcuntur , no» debet oc^ 
cafto injuriartmi nafci. , 

Si aggiugne a quanto fi é. detto,, che nella ipotefi vi 
fuife in. quel Privilegio del Protomedico «na^ 
efprefla derogazione al noflro antkhiifimo primo 
titolo, contenuto nella fudetta Cofiituzione , ed al- 
r altro della Immemorabile , la qual eofa in Prin- 
cipe Chriftiano repugnat , Cajìi l. quoti d.quajì.eap, 
€.et z 8 ., pure nel calo nofìro, non ,fené potrebbe;,^ 
aver ragione , poiché vi farebbe in primo luogq la • 
Prefcrizione a fayore dei nofiro Oillegiò prapter 
tolerantiam , fif' paeientiamOfficialium PrinJpir,^ 
la quale induce Confuetudine e Privilegio , étiain 
fiejjet foorrtìi j«r,ficcome pruovano BalcLinproocm, 

D. §, hac autem trio , Cravei>.dp antiqu^temp.paf. 
t^.n.2.ver/Mdde aliam , DecJan^opf.\2^n,h6.it che 
la fcienza degli Uficiali fia fcienza del Prin^i^ie:, ,fi 
a preffo Surd.tn decl^%^, pu, 6 .'j in iboondo luogo 
concorre il titolo rei judieata,^ mercé .deile ^S- 
pracennate fentenze V e decreti diffinitivi, vdalla^ 
parte anche accettati ,, fi(;cpn?e, .iopra fi' é riferito ; j 

.e per,.cpnfegueq.za/endofi;.acquifiato dal..nofì«o 
^Collegio quello altro dritto,, che derjyardalla Pre- 

i.;-- ' ‘ feri- 
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fog^naio fcriziotlcj s dciU% 'coia.^ì[Ìditi.t±’ ^ ft&c per Prtttcr^ 
't aiteAx fcm derogati p^teji , tdsl tutti 11 Dottofi , t la_-. 
A^li^ti ^loj'.in ItCauJas C*dé tTaf^aèi^jìMlt.C^etìt. Tcjcindi 
;tità»tin-3. inonpofs,^ e Dee, cenf, ip8.nutn,4. , <b* conf, 390. 
mmjdtMT- gttm. 1. 

iMjiftn In quanto alla ftranilllmapretenfione di dar lo 

i/i quatur a*Privileg;,o cofteeder privativamente leLi* 
cenze a’Medicanti,fi rifponde dal nofìroCinrllegio , 
che la parte avverfa rton ne à immaginabil titolo 
nè poffeflb j ^IJincontrt^fi è‘da noi -divifato nel S. 
In riprova del preéedeme Capo , xihe nella Cofìit. 
Si nvnquam i’ Imperadoré parlò efpreiTamenTe'' di 
Licenza •, ivi : Voji quod(^cìóh dopo avere fìudiatO) 
^ non ante concedatur ftbi hlCENTIA praéfican- 
di i per confeguenza il noftrò Collegio ne 11 ezian- 
dio Privilegio efprelTb in corpore juris } Mk nella 
ipotefi , che quefìo non vi folle ,<hi potrebbe im- 
pugnarci li Titoli dipendenti dalla Immemorabile^ 
e della Preferizione fi ibno baftantemente_3 
provati per fatto , e per legge . Ad efuberanza_j 
però fi aggiugne , «he le anche tutti quelli ma n- 
caffero , balìa la facoltà di Dottorare , affinchè im- 
plicitamente fi abbia quelladi Licenziare , per la 
naturai ragione , che chi può conferite una cofa 
più degna , tanto maggiormente potrà la men de- 
gna dare , come fi à nel tefi.in l.qui indigrms D.de 
fenator, c, accepimus de aiate 3 qualtt.^ c.gejìa 
74. diji,l.i . §.quari po^ji D, de fufped, tntor* , ì.fi- 
ìius familias §.fin,D-de donati ani ÌAareellus Dm 

de donai, cauf, mort, ')l,nm dehet D* de reg.juris , i, 
ex part.z^, de decint, fapendofi anche da chi à fior 
di fenno, quod Jemper mtnus ineji in eo quod plus 
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fi 

ijl i'b' in D. de regut.jìtr.ì ^ quando plus licei , eo 
f'ortius mtnus licei y Autb.multo magis C>de fucro-^ 
Jand. Eccl.c. cui licei yj* » ^ de regni, jur. in 6 .v 
Conchiudafi adunque , che fendofi dimoftrato ad 
evidenza con quanta Ingiuflizia. fìafì petfeguitato 
il rofìro yMmo Collegio da qualcuno de’ preceflbri 
Protomedici > e da’ Soflituci Affittatoti con pre- 
tenConi, contraria alle difpofizioni cfpreffe nelle 
nofìre Leggi > contrarie alla naturai ragione , e_* 
contrarie alPenpublìco, fpecialmente circa le vi- 
fite degli Speziali nella Città di Salerno, co’qua- 
li procederà certamente il noflro Collegio coil» 
maggior attenzione in confronto di un Soflituto: 
Perciò fi fpera nella incomparabile Onelta , Sa- 
viezza > e Zelo dello Eccellentiffimo Signor Pro- 
tomedico , che voglia benignamente proteggere 
un Collegio tanto benemerito preflb S» M. (che 
Dio guardi) , per eflère flato sì altamente contena- 
plato da’ gloriofìffimi fuoi Progenitori , ne per- 
mettere altre moleflie de’’ Sofìituti , li quali deb- 
bono ubidire alle Leggi ed alle Giudicature fopra 
riferite , come ad ogni fedel fuddito conviene. 

Nap. a’ 1 8. di Giugno del 1717.- 


Gìufeppe Mogaveri. 

ryyrì 
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